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L�assessore ligure alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola Ë ottimi-
sta, il  presidente regionale 
dell�Ordine del medici Ales-
sandro Bonsignore parla di 
un�opportunit‡ ma non na-
sconde i rischi, mentre il pre-
sidente nazionale di Oncolo-
gia medica Francesco Perro-
ne Ë seriamente preoccupa-
to per le ricadute che puÚ 
avere l�autonomia differen-
ziata nel mondo della sani-
t‡. 

´La  Liguria  -  commenta  
Gratarola - Ë stata tra le pri-
me Regioni a dare il via libe-
ra. L�autonomia ci potrebbe 
consentire di avere maggio-
ri margini di gestione con ri-
cadute positive. La competi-
zione tra aziende pubbliche 
aiuterebbe ad alzare la quali-
t‡ delle prestazioni. Non so-
lo, in alcuni settori potrem-
mo dare indirizzo alle azien-
de in base alle necessit‡ del 
territorio.  Secondo il  dise-
gno di legge approvato al Se-
nato sar‡ possibile prevede-

re percorsi assistenziali per-
sonalizzati.  Credo,  inoltre,  
che potrebbe essere l�occa-
sione per migliorare la quali-
t‡ dei servizi ai pazienti, ol-
tre che ottimizzare i  costi,  
un  aspetto  fondamentale  
per regioni come la Liguriaª.

Gratarola Ë convinto che 
ci potrebbero essere benefi-
ci  anche  nell�integrazione  
tra l�ospedale e il territorio e, 
di conseguenza con la realiz-
zazione delle Case di Comu-
nit‡, cardine del Pnrr sanita-
rio.

Nelle  ultime  settimane  
Bonsignore  ha  affrontato  
l�argomento durante alcune 
riunioni a Roma con i presi-
denti degli Ordini dei medi-
ci delle altre regioni e parla 
di ´un�opportunit‡ per la Li-
guria. Se c�Ë un meccanismo 
di gestione virtuosa, si posso-
no dirottare risorse su inter-
venti caratterizzanti della Li-
guria.  Mi  riferisco  all�assi-
stenza agli anziani e alle cu-
re domiciliari. Non solo, po-
trebbe aiutare la nostra Ligu-
ria, se si interviene in un cer-

to modo, a ridurre le fughe 
dei pazienti verso Lombar-
dia, Piemonte e Toscana, ol-
tre che verso la Francia per 
l�estremo ponente ligure an-
che se non nascondo che ci 
possa essere il rischio che fa-
vorisca le grandi Regioni del 
Nord come Lombardia e Ve-
neto. Auspico sempre una sa-
nit‡ nazionale ma il pericolo 
c�Ë sempreª.

Bonsignore evidenzia, pe-
rÚ, quelli che, gi‡ ora, vengo-
no indicati come aspetti ne-
gativi: ́ In situazioni di emer-
genza come la pandemia, si 
rischiano di avere Regioni di 
serie A e di serie B: alcune so-
no in gradi di resistere e al-
tre crollano. Proprio in casi 
come il Covid, il coordina-
mento centrale del ministe-
ro della Salute aiutaª. E dise-
gna i possibili correttivi: ´Si 
puÚ perÚ immaginare che, 
di fronte a situazioni di emer-
genza, vengano accentrate 
le decisioni per garantire a 
tutti i cittadini uguali rispo-
ste ai bisogni di saluteª.

Pessimista l�oncologo Per-

rone che denuncia: ´Temia-
mo che l'inasprimento del re-
gionalismo sanitario riduca 
l'assistenza a semplice pre-
stazione  Con  la  possibile  
concorrenza anche fra strut-
ture pubbliche, Ë inevitabile 
l'aumento  delle  differenze  
territorialiª. 

Parla di un Servizio sanita-
rio che deve restare naziona-
le e che va difeso a tutti i co-
sti. ´Sicuramente Ë uno dei 
migliori al mondo, ma ha bi-
sogno di manutenzione e di 
essere difeso nella sua princi-
pale caratteristica, cioË l'uni-
versalismo delle cure. L�au-
tonomia  differenziata  au-
menterebbe il divario gi‡ esi-
stente tra Nord e Sud, oltre 
che  tra  regioni  limitrofe.  
Ora Ë gi‡ forte la concorren-
za fra sistema pubblico e pri-
vato ma Ë concreto il rischio 
che le stesse strutture pubbli-
che entrino in competizione 
fra loro e che le Regioni pi˘ 
ricche offrano ai professioni-
sti migliori contratti e retri-
buzioni pi  ̆elevateª.�
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Lorenzo Cuocolo
´Nessuna secessione delle Regioni
non faranno quello che voglionoª

Il presidente Filse: ´La Liguria vuole pi˘ competenze nellȅorganizzare le Asl
per pagare meglio chi serve di pi˘ e trattenere parte delle risorse portualiª
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a sanit‡ e le infrastrut-
ture, soprattutto i por-
ti. Sono le richieste, le 
pi  ̆importanti, gi‡ ela-

borate nel 2019, per le quali la 
Liguria ha chiesto un�autono-
mia pi˘ spinta. In queste gior-
nate mentre la discussione par-
lamentare su questo argomen-
to si  infiamma,  ne  parliamo 
con Lorenzo  Cuocolo.  Presi-
dente di Filse e consulente del-
la Regione, ha sempre coordi-
nato questo tavolo di lavoro.
Lei dice: per affrontare que-
sto argomento bisogna ini-
ziare  riavvolgendo  il  na-
stroy
´Come nasce e cos�Ë l�autono-
mia differenziata? Qui troppi 
hanno la memoria corta. Vie-
ne introdotta nella Costituzio-
ne nel 2001 con la riforma del 
titolo quinto, approvata dall�al-
lora maggioranza di centrosi-
nistra da sola, senza i voti del 
centrodestra. Singolare ricor-
darloª.
La  Costituzione  originaria  
non ne faceva cenno.
´Non se ne parlava. C�era solo 
l�articolo cinque, che dice che 
la Repubblica Ë una e indivisi-
bile. Qui il tema Ë non tanto 
l�indivisibilit‡, perchÈ non stia-
mo parlando di rischio seces-

sione, ma di unit‡. Il tema Ë 
iunawª.
Qual Ë la conseguenza?
´Vuol dire che le regole della 
convivenza civile devono vale-
re allo stesso modo su tutto il 
territorio nazionale. Vale quin-
di soprattutto per la tutela dei 
dirittiª.
Ripartiamo allora dalla rifor-
ma del 2001.
´C�Ë questo articolo che preve-
de un regionalismo differen-
ziato. Un sistema di autono-
mie a pi˘ velocit‡. Ci sono re-
gioni che possono volersi assu-
mere maggiori responsabilit‡ 
se han dato prova di meritarle 
e altre che si iaccontentanow 
delle funzioni standardª.
Qual Ë quindi la posizione 
della Liguria?
´» tra le prime regioni che chie-
dono l�autonomia differenzia-
ta. Ovviamente le capofila so-
no Lombardia e Veneto ma an-

che  l�Emilia,  quindi  non  c�Ë  
nemmeno  coincidenza  di  
orientamento politico. La Ligu-
ria si mette in scia e nel 2019, 
io ero in quel tavolo tecnico, 
parte la richiesta di maggiore 
autonomia. Dopo il Covid, la 
nostra proposta di fatto Ë sem-
pre quellaª. 
Il percorso sar‡ ancora lun-
go?

´» stata approvata al Senato 
una legge che dice solo quali 
procedure seguire. Manca an-
cora la Camera e poi che per 18 
materie vengano ancora defini-
ti i Lep, i livelli essenziali delle 
prestazioni.  Il  baluardo della 
iRepubblica  unaw,  quelli  che  
devono essere garantiti comun-
que su tutto il territorio. Sar‡ 
ancora lunga e complessaª.

Si spacca il Paese?
´» uno slogan dire che si spac-
ca il Paese, Ë uno slogan dire 
che finalmente sar‡ realizzata 
l�autonomia. PerchÈ si realiz-
zer‡ comunque in un quadro 
strettamente unitario. Non Ë 
che ogni  Regione potr‡  fare  
quello che vuole. Ci sono slo-
gan da una parte e dall�altraª.
Quali competenze chiede la 
Liguria?
´Ambiente, salute, scuola, la-
voro, infrastrutture logistiche 
e portualit‡, ordinamento del-
la comunicazione, sport, svi-
luppo economico e coordina-
mento  della  finanza  pubbli-
caª.
Quali sono le richieste sulla 
Sanit‡, visto che si tratta di 
materia in gran parte appan-
naggio gi‡ oggi delle Regio-
ni?
´Profili organizzativi: se fare 
Asl, non farle, Alisa o non Ali-

sa, con quali governance. Poi il 
sistema delle tariffe e dei tic-
ket. E i contratti di lavoro con 
medici e infermieri: pagare di 
pi  ̆chi serve di pi˘ª.
Poi c�Ë il tema dei porti. 
´Molto delicato ma una cosa 
va detta. La Liguria ha chiesto 
autonomia non solo normati-
va, ma anche per poter tratte-
nere sul territorio una parte 
delle risorse che derivano da 
queste attivit‡.  Per il  gettito  
dell�Iva e delle altre imposte i 
porti liguri producono entrate 
elevatissime che vanno tutte a 
Roma. Vengono poi redistri-
buite ma senza riconoscere al-
la Liguria una premialit‡ per 
dover isopportarew tante infra-
strutture sul territorioª.
Com�Ë  incamminata  la  di-
scussione?
´A livello centrale la riforma 
dei porti Ë ancora in alto mare 
ma sembrerebbe andare inve-
ce nel senso di una regia stata-
le abbastanza stretta. Bisogna 
capire se questo governo sar‡ 
disponibile a riconoscere l�au-
tonomia regionale o se preferi-
r‡ fare una riforma con una re-
gia centraleª.
Gli inni e le bandiere in parla-
mento come le definiamo? 
Folclore politico?
´Poco di pi˘ª. �
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Lo scontro politico

´UnŽopportunit‡ di crescita 
per la sanit‡ ligure 
ma rischio fughe dei malatiª
Lȅassessore Gratarola: ´Alza la qualit‡ª. Bonsignore: ´Pi˘ risorse per gli anzianiª
Perrone, presidente nazionale di Oncologia: ́ Inevitabile aumento delle differenzeª 

L'INTERVISTA

´Ci sono regioni 
che possono volersi 
assumere maggiori 
responsabilit‡ 
se han dato prova
di meritarleª 

Un intervento chirurgico in una struttura pubblica 

LORENZO CUOCOLO
PRESIDENTE FILSE
DOCENTE E CONSULENTE REGIONE
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Campodonico, via Della Torre

SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Saccomani (Follo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 
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Non dipendere,  vivi.  Croce 
Rossa ha scelto uno slogan 
potente per l�ultima campa-
gna di sensibilizzazione con-
tro le dipendenze. Un proget-
to  che  ha  toccato  quattro  
scuole,  59  classi  e  pi˘  di  
2.400 studenti. I 32 giovani 
volontari non hanno lasciato 
fuori dalle aule alcun argo-
mento. Hanno sottolineato i 
rischi connessi all�alcol o alle 
sostanze  stupefacenti,  ma  
non solo. Anche gioco d�az-
zardo e social network sono 
finiti sui banchi dei giovani 
spezzini. Il percorso Ë durato 
un anno intero. » partito con 
la formazione degli operato-
ri e si Ë concluso con una gior-
nata al Pala Mariotti. In mez-
zo ci sono stati diversi incon-
tri negli istituti superiori del 
territorio e sei serate dedite 

all�attivit‡ sensoriale. ´I no-
stri volontari sono riusciti a 
instaurare un confronto fran-
co e scevro di pregiudizi con 
gli studentiª, spiega il presi-
dente di Croce Rossa Luigi 
De Angelis. Dubbi, disagi e 
opinioni sono finiti sulle lava-
gne, le timidezze riposte in 
un cassetto. E l�iniziativa, so-
stenuta da Fondazione Cari-
spezia, ha centrato l�obietti-
vo. Migliaia di ragazzi hanno 
approfondito i rischi delle di-
pendenze e quanto ne puÚ 
conseguire,  come problemi  
con le forze dell�ordine, reati 
contro il patrimonio o episo-
di di violenza. Ad ognuno di 
loro Ë stato consegnato del 
materiale informativo, non-
chÈ i contatti delle strutture 
sanitarie che si occupano di 
queste problematiche. 

Pi˘ di mille studenti, poi, 
hanno potuto ascoltare la sto-

ria di un ex tossicodipenden-
te. Mentre in Accademia so-
no stati organizzati tre incon-
tri di approfondimento aper-
ti alla cittadinanza. Sei, infi-
ne, le notti dedicate all�attivi-
t‡ sensoriale.  Grazie a una 
tenda  installata  nei  luoghi  
della movida, i volontari han-
no potuto mostrare ai ragaz-
zi come una serata puÚ finire 
in tragedia a causa dell�uso 
di sostanze stupefacenti.

´Dialogare con i giovani e 
renderli  consapevoli  dei  ri-
schi legati alle dipendenze Ë 
l�unica strada per  costruire  
un futuro solido o aggiunge il 
sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini o. L�amministra-
zione, unitamente alle altre 
istituzioni, Ë quotidianamen-
te impegnata nell�offrire sem-
pre una nuova opportunit‡ 
nella nostra citt‡. L�auspicio 
Ë che le giovani generazioni 

sappiano coglierle,  lontano 
da qualsiasi forma di dipen-
denzaª. La sinergia e l�unit‡ 
d�intenti, precisa la prefetta 
Maria Luisa Inversini,  sono 
´essenziali per promuovere 
la consapevolezza dei pi  ̆gio-
vani e il messaggio che il di-
vertimento sano deve fare a 
meno di alcol e stupefacenti. 
Iniziative di confronto e sen-
sibilizzazione  come  queste  
sono pi˘ che mai utili alla so-
ciet‡. La quale espone i no-
stri  giovani a  molteplici  ri-
schi e dipendenze in grado di 
influenzare pesantemente il 

loro percorso di crescitaª. A 
chiudere l�anno di incontri, 
che  la  vicepresidentessa  di  
Fondazione Carispezia  Lin-
da Messini definisce ´mirato 
non solo alla sensibilizzazio-
ne ma all�educazione e alla 
promozione  del  benessere  
dei cittadini del domaniª, so-
no arrivati un video spot e un 
cortometraggio.  Entrambi,  
interamente girati e prodotti 
in citt‡, potranno essere ri-
prodotti in futuro e usati co-
me materiale didattico nelle 
scuole e in altri comitati della 
Croce Rossa. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

il programma era chiuso dal 2017

Elettrofisiologia riparte
Ieri il primo intervento
per una aritmia cardiaca

disagio per i pazienti

Medicina antalgica
il personale Ë in malattia
lŽambulatorio chiude

il riconoscimento consegnato da medusei

La primaria Artioli
va in pensione
´Perdiamo tantoª

LA SPEZIA

Il presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medusei 
ha consegnato una targa alla 
medico Stefania Artioli. ´Ha 
fatto dell�ospedale la sua ca-
sa,  dimostrando  sempre  
grande competenza profes-
sionale e umanaª spiega Me-
dusei. Le sono state ricono-
sciute l�estrema dedizione al 
lavoro, le qualit‡ umane e la 
profonda competenza dimo-
strate nello svolgere la pro-
fessione medica come prima-
rio di Malattie infettive. ´Ho 
voluto essere portavoce del 
pensiero di tanti spezzini o ri-
prende Meduseio. Ringrazio 
anche il personale sanitario 
che l�ha coadiuvata, dagli oss 
agli infermieri ai medici. Per-
chÈ Ë sempre stato un lavoro 

di  squadra  che  ha  saputo  
coordinare molto bene, for-
mando anche specialisti in-
fettivologi che saranno sicu-
ramente all�altezza del com-
pito che andranno a svolge-
reª.

La  consegna  della  targa,  
avvenuta ieri a Genova in via 
Fieschi, Ë stata per la dotto-
ressa  Artioli  l�occasione  di  
ringraziare tutte le istituzio-
ni: ´Durante il periodo pan-
demico sono state fatte alcu-
ne scelte che noi, che erava-
mo al fronte a contrastare la 
problematica Covid, poteva-
mo condividere o non condi-
videre. La cosa fondamenta-
le, perÚ, Ë che non ci siamo 
mai  sentiti  abbandonati.  E  
questo per noi Ë stato davve-
ro di grande aiutoª. � 

D. I. 
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» ripartito, nel reparto Cardio-
logia  dell�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia, il program-
ma  di  elettrofisiologia:  ´Era  
un degli obiettivi fondamenta-
li della Sc Cardiologia fin dal 
mio arrivo o spiega Alberto Me-
nozzi, direttore della struttura 
complessa  -.  Aver  ripreso  a  
svolgere questa tipologia di in-
terventi, estremamente impor-
tanti, che non veniva pi  ̆effet-
tuata in Asl5 dal 2017, consen-
te ai pazienti della provincia af-

fetti da aritmie di poter essere 
adeguatamente trattati nel lo-
ro ospedale, senza essere co-
stretti a recarsi in altri centri, 
per lo pi˘ fuori regione. Un ri-
sultato per il quale ringrazio la 
Direzione  aziendale  che  ha  
compreso e supportato questo 
importante progetto sia in ter-
mini di personale medico e in-
fermieristico sia di attrezzatu-
re, oltre che riconosciuto l�im-
portanza di potenziare e mi-
gliorare tutti gli aspetti del trat-
tamento delle patologie car-
diovascolari. Un grande gra-

zie anche a tutta l�equipe della 
cardiologia  del  Sant�Andrea  
per l�impegno quotidiano vol-
to ad erogare le migliori cure 
ai pazientiª.

Ieri Ë stata eseguita una pri-
ma procedura di trattamento 
di aritmia cardiaca, chiamata 
´ablazioneª, effettuata trami-
te l�utilizzo di  un sistema di 
mappaggio elettro-anatomico 
del cuore.

L�intervento Ë stato eseguito 
dai medici Stefano Porcellini e 
Sandra  Badolati,  cardiologi  
esperti in aritmologia che fan-
no parte della equipe della Sc 
Cardiologia del Sant�Andrea. 
La procedura Ë stata efficace e 
senza complicanze e consenti-
r‡ al paziente di essere dimes-
so dopo solo 24 ore dall�inter-
vento. 

´L�intervento  di  ablazione  
con sistema di mappaggio con-
siste in una procedura che si 
esegue  in  anestesia  locale  

(cioË a paziente sveglio) attra-
verso l�introduzione di uno o 
pi˘ cateteri attraverso la vena 
femorale, tramite i quali si ero-
gano impulsi di radiofrequen-
za per eliminare il circuito elet-
trico dell�aritmia - spiega Por-
cellini - per riconoscere in mo-
do preciso i punti del cuore da 
trattare ci si avvale di un sofisti-
cato  sistema  di  mappaggio  
elettricoª.

´Le aritmie cardiache rap-
presentano disturbi estrema-
mente comuni e invalidanti e 
interessano tantissimi pazien-
ti di tutte le et‡ e in particolare 
anche pazienti giovani, deter-
minando  spesso  limitazioni  
nell�attivit‡ quotidiana - com-
menta Badolati - Talora i far-
maci  non  sono  sufficienti  o  
non indicati per il trattamento 
delle aritmie pertanto bisogna 
ricorrere al trattamento inter-
ventistico di ablazioneª. �
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L�ambulatorio  di  medicina  
antalgica, la terapia che ha 
come obiettivo la cura del 
sintomo del dolore nelle sue 
diverse cause e manifesta-
zioni, che puÚ essere acuto o 
cronico, ha sospeso il servi-
zio in questa settimana (da 
lunedÏ  22  a  domenica  28  
gennaio) a causa della caren-
za di personale, assente per 

malattia. Un disagio per i pa-
zienti che si trovano in que-
sta  particolare  condizione,  
soprattutto nei casi in cui la 
terapia prevede l'utilizzo di 
macchinari specifici. 

´» presente comunque in 
sede il personale infermieri-
stico  per  rispondere  alle  
chiamate telefoniche- preci-
sano dalla Asl -. Le urgenze 
intraospedaliere o da pron-
to soccorso  sono garantite  
dal medico anestesista pre-
sente in sede 24 ore su 24. 
Per le urgenze dei pazienti 
in  terapia  con  subentrate  
problematiche, il personale 
mette in contatto il paziente 
con il  direttore di  Struttu-
raª.

Il servizio riprender‡ rego-
larmente da lunedÏ 29 gen-
naio, ma gi‡ a febbraio Ë pre-

vista una importante novit‡: 
l�ambulatorio, infatti, che al 
momento Ë aperto dal lune-
dÏ al venerdÏ dalle 8 alle 13 al 
primo  piano  dell'ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, 
amplier‡  il  servizio  e  sar‡  
aperto anche nel pomerig-
gio, dalle 14 alle 17, per due 
giorni alla settimana. Una ri-
sposta concreta alle esigen-
ze degli utenti che per moti-
vi di lavoro sono impossibili-
tati dall�effettuare la visita o 
la  terapia del  dolore nelle  
ore mattutine. 

Una brutta e una buona 
notizia dunque per i pazien-
ti che per gestire o alleviare 
il dolore hanno necessit‡ di 
affidarsi all'anestesista spe-
cializzato in terapia antalgi-
ca.�

D. F.

volontariato e solidariet‡

Gioco, alcol e droghe
Croce Rossa in campo
´Non dipendere, viviª
Il progetto ha coinvolto quattro scuole e 2400 studenti
´Lȅobiettivo Ë dialogare con i giovani e renderli consapevoliª

Il presidente del consiglio regionale Medusei e Stefania Artioli

Lȅospedale San Bartolomeo

Croce Rossa e Finanza al Pala Mariotti e una lezione a scuola
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alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Non dipendere,  vivi.  Croce 
Rossa ha scelto uno slogan 
potente per l�ultima campa-
gna di sensibilizzazione con-
tro le dipendenze. Un proget-
to  che  ha  toccato  quattro  
scuole,  59  classi  e  pi˘  di  
2.400 studenti. I 32 giovani 
volontari non hanno lasciato 
fuori dalle aule alcun argo-
mento. Hanno sottolineato i 
rischi connessi all�alcol o alle 
sostanze  stupefacenti,  ma  
non solo. Anche gioco d�az-
zardo e social network sono 
finiti sui banchi dei giovani 
spezzini. Il percorso Ë durato 
un anno intero. » partito con 
la formazione degli operato-
ri e si Ë concluso con una gior-
nata al Pala Mariotti. In mez-
zo ci sono stati diversi incon-
tri negli istituti superiori del 
territorio e sei serate dedite 

all�attivit‡ sensoriale. ´I no-
stri volontari sono riusciti a 
instaurare un confronto fran-
co e scevro di pregiudizi con 
gli studentiª, spiega il presi-
dente di Croce Rossa Luigi 
De Angelis. Dubbi, disagi e 
opinioni sono finiti sulle lava-
gne, le timidezze riposte in 
un cassetto. E l�iniziativa, so-
stenuta da Fondazione Cari-
spezia, ha centrato l�obietti-
vo. Migliaia di ragazzi hanno 
approfondito i rischi delle di-
pendenze e quanto ne puÚ 
conseguire,  come problemi  
con le forze dell�ordine, reati 
contro il patrimonio o episo-
di di violenza. Ad ognuno di 
loro Ë stato consegnato del 
materiale informativo, non-
chÈ i contatti delle strutture 
sanitarie che si occupano di 
queste problematiche. 

Pi˘ di mille studenti, poi, 
hanno potuto ascoltare la sto-

ria di un ex tossicodipenden-
te. Mentre in Accademia so-
no stati organizzati tre incon-
tri di approfondimento aper-
ti alla cittadinanza. Sei, infi-
ne, le notti dedicate all�attivi-
t‡ sensoriale.  Grazie a una 
tenda  installata  nei  luoghi  
della movida, i volontari han-
no potuto mostrare ai ragaz-
zi come una serata puÚ finire 
in tragedia a causa dell�uso 
di sostanze stupefacenti.

´Dialogare con i giovani e 
renderli  consapevoli  dei  ri-
schi legati alle dipendenze Ë 
l�unica strada per  costruire  
un futuro solido o aggiunge il 
sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini o. L�amministra-
zione, unitamente alle altre 
istituzioni, Ë quotidianamen-
te impegnata nell�offrire sem-
pre una nuova opportunit‡ 
nella nostra citt‡. L�auspicio 
Ë che le giovani generazioni 

sappiano coglierle,  lontano 
da qualsiasi forma di dipen-
denzaª. La sinergia e l�unit‡ 
d�intenti, precisa la prefetta 
Maria Luisa Inversini,  sono 
´essenziali per promuovere 
la consapevolezza dei pi  ̆gio-
vani e il messaggio che il di-
vertimento sano deve fare a 
meno di alcol e stupefacenti. 
Iniziative di confronto e sen-
sibilizzazione  come  queste  
sono pi˘ che mai utili alla so-
ciet‡. La quale espone i no-
stri  giovani a  molteplici  ri-
schi e dipendenze in grado di 
influenzare pesantemente il 

loro percorso di crescitaª. A 
chiudere l�anno di incontri, 
che  la  vicepresidentessa  di  
Fondazione Carispezia  Lin-
da Messini definisce ´mirato 
non solo alla sensibilizzazio-
ne ma all�educazione e alla 
promozione  del  benessere  
dei cittadini del domaniª, so-
no arrivati un video spot e un 
cortometraggio.  Entrambi,  
interamente girati e prodotti 
in citt‡, potranno essere ri-
prodotti in futuro e usati co-
me materiale didattico nelle 
scuole e in altri comitati della 
Croce Rossa. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

il programma era chiuso dal 2017

Elettrofisiologia riparte
Ieri il primo intervento
per una aritmia cardiaca

disagio per i pazienti

Medicina antalgica
il personale Ë in malattia
lŽambulatorio chiude

il riconoscimento consegnato da medusei

La primaria Artioli
va in pensione
´Perdiamo tantoª

LA SPEZIA

Il presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medusei 
ha consegnato una targa alla 
medico Stefania Artioli. ´Ha 
fatto dell�ospedale la sua ca-
sa,  dimostrando  sempre  
grande competenza profes-
sionale e umanaª spiega Me-
dusei. Le sono state ricono-
sciute l�estrema dedizione al 
lavoro, le qualit‡ umane e la 
profonda competenza dimo-
strate nello svolgere la pro-
fessione medica come prima-
rio di Malattie infettive. ´Ho 
voluto essere portavoce del 
pensiero di tanti spezzini o ri-
prende Meduseio. Ringrazio 
anche il personale sanitario 
che l�ha coadiuvata, dagli oss 
agli infermieri ai medici. Per-
chÈ Ë sempre stato un lavoro 

di  squadra  che  ha  saputo  
coordinare molto bene, for-
mando anche specialisti in-
fettivologi che saranno sicu-
ramente all�altezza del com-
pito che andranno a svolge-
reª.

La  consegna  della  targa,  
avvenuta ieri a Genova in via 
Fieschi, Ë stata per la dotto-
ressa  Artioli  l�occasione  di  
ringraziare tutte le istituzio-
ni: ´Durante il periodo pan-
demico sono state fatte alcu-
ne scelte che noi, che erava-
mo al fronte a contrastare la 
problematica Covid, poteva-
mo condividere o non condi-
videre. La cosa fondamenta-
le, perÚ, Ë che non ci siamo 
mai  sentiti  abbandonati.  E  
questo per noi Ë stato davve-
ro di grande aiutoª. � 

D. I. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

» ripartito, nel reparto Cardio-
logia  dell�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia, il program-
ma  di  elettrofisiologia:  ´Era  
un degli obiettivi fondamenta-
li della Sc Cardiologia fin dal 
mio arrivo o spiega Alberto Me-
nozzi, direttore della struttura 
complessa  -.  Aver  ripreso  a  
svolgere questa tipologia di in-
terventi, estremamente impor-
tanti, che non veniva pi  ̆effet-
tuata in Asl5 dal 2017, consen-
te ai pazienti della provincia af-

fetti da aritmie di poter essere 
adeguatamente trattati nel lo-
ro ospedale, senza essere co-
stretti a recarsi in altri centri, 
per lo pi˘ fuori regione. Un ri-
sultato per il quale ringrazio la 
Direzione  aziendale  che  ha  
compreso e supportato questo 
importante progetto sia in ter-
mini di personale medico e in-
fermieristico sia di attrezzatu-
re, oltre che riconosciuto l�im-
portanza di potenziare e mi-
gliorare tutti gli aspetti del trat-
tamento delle patologie car-
diovascolari. Un grande gra-

zie anche a tutta l�equipe della 
cardiologia  del  Sant�Andrea  
per l�impegno quotidiano vol-
to ad erogare le migliori cure 
ai pazientiª.

Ieri Ë stata eseguita una pri-
ma procedura di trattamento 
di aritmia cardiaca, chiamata 
´ablazioneª, effettuata trami-
te l�utilizzo di  un sistema di 
mappaggio elettro-anatomico 
del cuore.

L�intervento Ë stato eseguito 
dai medici Stefano Porcellini e 
Sandra  Badolati,  cardiologi  
esperti in aritmologia che fan-
no parte della equipe della Sc 
Cardiologia del Sant�Andrea. 
La procedura Ë stata efficace e 
senza complicanze e consenti-
r‡ al paziente di essere dimes-
so dopo solo 24 ore dall�inter-
vento. 

´L�intervento  di  ablazione  
con sistema di mappaggio con-
siste in una procedura che si 
esegue  in  anestesia  locale  

(cioË a paziente sveglio) attra-
verso l�introduzione di uno o 
pi˘ cateteri attraverso la vena 
femorale, tramite i quali si ero-
gano impulsi di radiofrequen-
za per eliminare il circuito elet-
trico dell�aritmia - spiega Por-
cellini - per riconoscere in mo-
do preciso i punti del cuore da 
trattare ci si avvale di un sofisti-
cato  sistema  di  mappaggio  
elettricoª.

´Le aritmie cardiache rap-
presentano disturbi estrema-
mente comuni e invalidanti e 
interessano tantissimi pazien-
ti di tutte le et‡ e in particolare 
anche pazienti giovani, deter-
minando  spesso  limitazioni  
nell�attivit‡ quotidiana - com-
menta Badolati - Talora i far-
maci  non  sono  sufficienti  o  
non indicati per il trattamento 
delle aritmie pertanto bisogna 
ricorrere al trattamento inter-
ventistico di ablazioneª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

L�ambulatorio  di  medicina  
antalgica, la terapia che ha 
come obiettivo la cura del 
sintomo del dolore nelle sue 
diverse cause e manifesta-
zioni, che puÚ essere acuto o 
cronico, ha sospeso il servi-
zio in questa settimana (da 
lunedÏ  22  a  domenica  28  
gennaio) a causa della caren-
za di personale, assente per 

malattia. Un disagio per i pa-
zienti che si trovano in que-
sta  particolare  condizione,  
soprattutto nei casi in cui la 
terapia prevede l'utilizzo di 
macchinari specifici. 

´» presente comunque in 
sede il personale infermieri-
stico  per  rispondere  alle  
chiamate telefoniche- preci-
sano dalla Asl -. Le urgenze 
intraospedaliere o da pron-
to soccorso  sono garantite  
dal medico anestesista pre-
sente in sede 24 ore su 24. 
Per le urgenze dei pazienti 
in  terapia  con  subentrate  
problematiche, il personale 
mette in contatto il paziente 
con il  direttore di  Struttu-
raª.

Il servizio riprender‡ rego-
larmente da lunedÏ 29 gen-
naio, ma gi‡ a febbraio Ë pre-

vista una importante novit‡: 
l�ambulatorio, infatti, che al 
momento Ë aperto dal lune-
dÏ al venerdÏ dalle 8 alle 13 al 
primo  piano  dell'ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, 
amplier‡  il  servizio  e  sar‡  
aperto anche nel pomerig-
gio, dalle 14 alle 17, per due 
giorni alla settimana. Una ri-
sposta concreta alle esigen-
ze degli utenti che per moti-
vi di lavoro sono impossibili-
tati dall�effettuare la visita o 
la  terapia del  dolore nelle  
ore mattutine. 

Una brutta e una buona 
notizia dunque per i pazien-
ti che per gestire o alleviare 
il dolore hanno necessit‡ di 
affidarsi all'anestesista spe-
cializzato in terapia antalgi-
ca.�

D. F.

volontariato e solidariet‡

Gioco, alcol e droghe
Croce Rossa in campo
´Non dipendere, viviª
Il progetto ha coinvolto quattro scuole e 2400 studenti
´Lȅobiettivo Ë dialogare con i giovani e renderli consapevoliª

Il presidente del consiglio regionale Medusei e Stefania Artioli

Lȅospedale San Bartolomeo

Croce Rossa e Finanza al Pala Mariotti e una lezione a scuola
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Insegnare ai ragazzi gli stru-
menti per il primo intervento 
di  soccorso  ed  emergenza.  
Dare una mano molto utile e 
contribuire alla formazione 
e alla crescita, con esperien-
ze che i ragazzi non dimenti-

cheranno mai. E magari colti-
veranno  per  il  futuro,  sce-
gliendo per esempio di diven-
tare volontari della pubblica 
assistenza, infermieri o addi-
rittura medici. 

Si Ë concluso ieri il proget-
to  organizzato  dall�Anpass  
con l�istituto comprensivo 13 
dedicato alla memoria della 
giornalista Ilaria Alpi intitola-
to, iLa scuola secondaria di 

primo grado incontra la Pub-
blica Assistenzaw, che ha vi-
sto coinvolti nei locali della 
Pubblica Assistenza Miseri-
cordia & Olmo gli alunni del-
le i seconde e terze delle scuo-
le secondarie di primo grado 
della Poggi Carducci e di Ma-
rinella, per 280 ragazzi. 

´Sono  stati  momenti  
straordinari  o  sottolinea  il  
presidente della Pa Giorgio 
Oddi - abbiamo trasmesso a 
ragazzi  attentissimi  le  basi  
per intervenire a scuola, in ca-
sa, nei cortili o mentre fanno 
sport.  » stato straordinario 
cogliere  in  ognuno  di  loro  
l�importanza di sapersi muo-
vere in certe circostanze. Per-
chÈ il primo soccorso Ë fonda-
mentale:  dalla  chiamata  al  
112, all�utilizzo dei presÏdi es-
senziali.  Con manichini  di-
dattici abbiamo poi mostrato 
e praticato la manovra di ria-
nimazione  cardiopolmona-
re, la disostruzione delle vie 
aeree e, in generale l�assisten-
za a persone che necessitano 
di prime cure, prima dell�arri-

vo dell�ambulanzaª. Gli stu-
denti  hanno  partecipato  a  
cinque incontri svolti nella se-
de della misericordia in via 
Falcinello, presentatrice del 
corso Elena Parmeggiani che 
con grande abilit‡ si Ë rivolta 
ai ragazzi usando un linguag-
gio semplice e diretto, utiliz-
zando anche diversi termini 
specifici minuziosamente il-
lustrato. 

Durante le lezioni, dialoga-
te, partecipate e animate, ai 
ragazzi Ë stata illustrata l�atti-
vit‡ quotidiana anche per i 
servizi alla persona, sanitari 
e non. Con questo progetto, 
la Misericordia & Olmo inten-
de assolutamente invitare i 
giovani anche pi˘ grandi dai 
14 anni in poi a conoscere il 
mondo del volontariato, in-
vestire nel futuro della comu-
nit‡ e nella crescita persona-
le di ogni soggetto insieme ai 
giovani studenti, attraverso 
la riflessione su alcuni valori 
umani  fondamentali  oggi  
per la societ‡ ed il futuro del-
la stessa societ‡. Si Ë parlato 
e si parla di gesto gratuito, at-
tenzione alla persona, rispet-
to, responsabilit‡ sociale, spi-
rito di iniziativa, il desiderio 
di rendersi utili e di instaura-
re relazioni significative. 

La direzione dell�Isa 13 ha 
ringraziato il presidente Od-
di ed Elena Parmeggiani in-
sieme  agli  altri  volontari  
Francesco Caleo, Nicola Mat-
tioni e Paolo Russo che han-
no promosso e sostenuto que-
sto progetto, dedicando alcu-
ne ore settimanali  del  loro 
tempo ai ragazzi della scuo-
la. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMEGLIA 

Da oggi scattano sul territo-
rio comunale una serie di in-
terventi  mirati  alla  regi-
mentazione delle acque e 
per la sostituzione, l'imple-
mentazione e l'adeguamen-
to di diverse griglie strada-
li.  Significa  anche  alcune  
modifiche alla viabilit‡, per 
consentire le lavorazioni in 
condizioni di sicurezza. In 
particolare oggi e domani 
tra le 8 e le 17, sar‡ interdet-
ta al traffico la circolazione 
in  via  Cavour,  nel  tratto  
compreso tra la provinciale 
28 e il piazzale antistante 
l'oratorio di Ameglia Cen-
tro Storico, per consentire 
alla ditta incaricata di pro-
cedere alla sostituzione del-
la griglia stradale ammalo-
rata. Da domani giovedÏ 25 
al  primo febbraio inoltre,  
scatta la sospensione della 
circolazione sulla via Punta 
Bianca dalle 8 alle 12 e dal-
le 13 alle 17 (ad esclusione 
di sabato e domenica), per i 
lavori di adeguamento del-
la  tubazione  delle  acque  
piovane grazie all�aumento 
del pozzetto di raccolta e re-
lativa nuova asfaltatura. �

A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gli incontri tenuti
presso la sede 
della Misericordia
in via Falcinello

iniziativa della pubblica assistenza 

Lezioni di primo soccorso
agli studenti delle medie
Grazie allȅutilizzo di manichini spiegata la rianimazione cardiopolmonare
´Abbiamo trasmesso ai giovani le basi per essere pronti a scuola e in casaª

Una volontaria spiega agli studenti le dotazioni di unȅambulanza

lavori pubblici 

Ameglia, 
interventi 
sulle strade
antidissesto
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FARMACIE 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Non dipendere,  vivi.  Croce 
Rossa ha scelto uno slogan 
potente per l�ultima campa-
gna di sensibilizzazione con-
tro le dipendenze. Un proget-
to  che  ha  toccato  quattro  
scuole,  59  classi  e  pi˘  di  
2.400 studenti. I 32 giovani 
volontari non hanno lasciato 
fuori dalle aule alcun argo-
mento. Hanno sottolineato i 
rischi connessi all�alcol o alle 
sostanze  stupefacenti,  ma  
non solo. Anche gioco d�az-
zardo e social network sono 
finiti sui banchi dei giovani 
spezzini. Il percorso Ë durato 
un anno intero. » partito con 
la formazione degli operato-
ri e si Ë concluso con una gior-
nata al Pala Mariotti. In mez-
zo ci sono stati diversi incon-
tri negli istituti superiori del 
territorio e sei serate dedite 

all�attivit‡ sensoriale. ´I no-
stri volontari sono riusciti a 
instaurare un confronto fran-
co e scevro di pregiudizi con 
gli studentiª, spiega il presi-
dente di Croce Rossa Luigi 
De Angelis. Dubbi, disagi e 
opinioni sono finiti sulle lava-
gne, le timidezze riposte in 
un cassetto. E l�iniziativa, so-
stenuta da Fondazione Cari-
spezia, ha centrato l�obietti-
vo. Migliaia di ragazzi hanno 
approfondito i rischi delle di-
pendenze e quanto ne puÚ 
conseguire,  come problemi  
con le forze dell�ordine, reati 
contro il patrimonio o episo-
di di violenza. Ad ognuno di 
loro Ë stato consegnato del 
materiale informativo, non-
chÈ i contatti delle strutture 
sanitarie che si occupano di 
queste problematiche. 

Pi˘ di mille studenti, poi, 
hanno potuto ascoltare la sto-

ria di un ex tossicodipenden-
te. Mentre in Accademia so-
no stati organizzati tre incon-
tri di approfondimento aper-
ti alla cittadinanza. Sei, infi-
ne, le notti dedicate all�attivi-
t‡ sensoriale.  Grazie a una 
tenda  installata  nei  luoghi  
della movida, i volontari han-
no potuto mostrare ai ragaz-
zi come una serata puÚ finire 
in tragedia a causa dell�uso 
di sostanze stupefacenti.

´Dialogare con i giovani e 
renderli  consapevoli  dei  ri-
schi legati alle dipendenze Ë 
l�unica strada per  costruire  
un futuro solido o aggiunge il 
sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchini o. L�amministra-
zione, unitamente alle altre 
istituzioni, Ë quotidianamen-
te impegnata nell�offrire sem-
pre una nuova opportunit‡ 
nella nostra citt‡. L�auspicio 
Ë che le giovani generazioni 

sappiano coglierle,  lontano 
da qualsiasi forma di dipen-
denzaª. La sinergia e l�unit‡ 
d�intenti, precisa la prefetta 
Maria Luisa Inversini,  sono 
´essenziali per promuovere 
la consapevolezza dei pi  ̆gio-
vani e il messaggio che il di-
vertimento sano deve fare a 
meno di alcol e stupefacenti. 
Iniziative di confronto e sen-
sibilizzazione  come  queste  
sono pi˘ che mai utili alla so-
ciet‡. La quale espone i no-
stri  giovani a  molteplici  ri-
schi e dipendenze in grado di 
influenzare pesantemente il 

loro percorso di crescitaª. A 
chiudere l�anno di incontri, 
che  la  vicepresidentessa  di  
Fondazione Carispezia  Lin-
da Messini definisce ´mirato 
non solo alla sensibilizzazio-
ne ma all�educazione e alla 
promozione  del  benessere  
dei cittadini del domaniª, so-
no arrivati un video spot e un 
cortometraggio.  Entrambi,  
interamente girati e prodotti 
in citt‡, potranno essere ri-
prodotti in futuro e usati co-
me materiale didattico nelle 
scuole e in altri comitati della 
Croce Rossa. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

il programma era chiuso dal 2017

Elettrofisiologia riparte
Ieri il primo intervento
per una aritmia cardiaca

disagio per i pazienti

Medicina antalgica
il personale Ë in malattia
lŽambulatorio chiude

il riconoscimento consegnato da medusei

La primaria Artioli
va in pensione
´Perdiamo tantoª

LA SPEZIA

Il presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medusei 
ha consegnato una targa alla 
medico Stefania Artioli. ´Ha 
fatto dell�ospedale la sua ca-
sa,  dimostrando  sempre  
grande competenza profes-
sionale e umanaª spiega Me-
dusei. Le sono state ricono-
sciute l�estrema dedizione al 
lavoro, le qualit‡ umane e la 
profonda competenza dimo-
strate nello svolgere la pro-
fessione medica come prima-
rio di Malattie infettive. ´Ho 
voluto essere portavoce del 
pensiero di tanti spezzini o ri-
prende Meduseio. Ringrazio 
anche il personale sanitario 
che l�ha coadiuvata, dagli oss 
agli infermieri ai medici. Per-
chÈ Ë sempre stato un lavoro 

di  squadra  che  ha  saputo  
coordinare molto bene, for-
mando anche specialisti in-
fettivologi che saranno sicu-
ramente all�altezza del com-
pito che andranno a svolge-
reª.

La  consegna  della  targa,  
avvenuta ieri a Genova in via 
Fieschi, Ë stata per la dotto-
ressa  Artioli  l�occasione  di  
ringraziare tutte le istituzio-
ni: ´Durante il periodo pan-
demico sono state fatte alcu-
ne scelte che noi, che erava-
mo al fronte a contrastare la 
problematica Covid, poteva-
mo condividere o non condi-
videre. La cosa fondamenta-
le, perÚ, Ë che non ci siamo 
mai  sentiti  abbandonati.  E  
questo per noi Ë stato davve-
ro di grande aiutoª. � 

D. I. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

» ripartito, nel reparto Cardio-
logia  dell�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia, il program-
ma  di  elettrofisiologia:  ´Era  
un degli obiettivi fondamenta-
li della Sc Cardiologia fin dal 
mio arrivo o spiega Alberto Me-
nozzi, direttore della struttura 
complessa  -.  Aver  ripreso  a  
svolgere questa tipologia di in-
terventi, estremamente impor-
tanti, che non veniva pi  ̆effet-
tuata in Asl5 dal 2017, consen-
te ai pazienti della provincia af-

fetti da aritmie di poter essere 
adeguatamente trattati nel lo-
ro ospedale, senza essere co-
stretti a recarsi in altri centri, 
per lo pi˘ fuori regione. Un ri-
sultato per il quale ringrazio la 
Direzione  aziendale  che  ha  
compreso e supportato questo 
importante progetto sia in ter-
mini di personale medico e in-
fermieristico sia di attrezzatu-
re, oltre che riconosciuto l�im-
portanza di potenziare e mi-
gliorare tutti gli aspetti del trat-
tamento delle patologie car-
diovascolari. Un grande gra-

zie anche a tutta l�equipe della 
cardiologia  del  Sant�Andrea  
per l�impegno quotidiano vol-
to ad erogare le migliori cure 
ai pazientiª.

Ieri Ë stata eseguita una pri-
ma procedura di trattamento 
di aritmia cardiaca, chiamata 
´ablazioneª, effettuata trami-
te l�utilizzo di  un sistema di 
mappaggio elettro-anatomico 
del cuore.

L�intervento Ë stato eseguito 
dai medici Stefano Porcellini e 
Sandra  Badolati,  cardiologi  
esperti in aritmologia che fan-
no parte della equipe della Sc 
Cardiologia del Sant�Andrea. 
La procedura Ë stata efficace e 
senza complicanze e consenti-
r‡ al paziente di essere dimes-
so dopo solo 24 ore dall�inter-
vento. 

´L�intervento  di  ablazione  
con sistema di mappaggio con-
siste in una procedura che si 
esegue  in  anestesia  locale  

(cioË a paziente sveglio) attra-
verso l�introduzione di uno o 
pi˘ cateteri attraverso la vena 
femorale, tramite i quali si ero-
gano impulsi di radiofrequen-
za per eliminare il circuito elet-
trico dell�aritmia - spiega Por-
cellini - per riconoscere in mo-
do preciso i punti del cuore da 
trattare ci si avvale di un sofisti-
cato  sistema  di  mappaggio  
elettricoª.

´Le aritmie cardiache rap-
presentano disturbi estrema-
mente comuni e invalidanti e 
interessano tantissimi pazien-
ti di tutte le et‡ e in particolare 
anche pazienti giovani, deter-
minando  spesso  limitazioni  
nell�attivit‡ quotidiana - com-
menta Badolati - Talora i far-
maci  non  sono  sufficienti  o  
non indicati per il trattamento 
delle aritmie pertanto bisogna 
ricorrere al trattamento inter-
ventistico di ablazioneª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

L�ambulatorio  di  medicina  
antalgica, la terapia che ha 
come obiettivo la cura del 
sintomo del dolore nelle sue 
diverse cause e manifesta-
zioni, che puÚ essere acuto o 
cronico, ha sospeso il servi-
zio in questa settimana (da 
lunedÏ  22  a  domenica  28  
gennaio) a causa della caren-
za di personale, assente per 

malattia. Un disagio per i pa-
zienti che si trovano in que-
sta  particolare  condizione,  
soprattutto nei casi in cui la 
terapia prevede l'utilizzo di 
macchinari specifici. 

´» presente comunque in 
sede il personale infermieri-
stico  per  rispondere  alle  
chiamate telefoniche- preci-
sano dalla Asl -. Le urgenze 
intraospedaliere o da pron-
to soccorso  sono garantite  
dal medico anestesista pre-
sente in sede 24 ore su 24. 
Per le urgenze dei pazienti 
in  terapia  con  subentrate  
problematiche, il personale 
mette in contatto il paziente 
con il  direttore di  Struttu-
raª.

Il servizio riprender‡ rego-
larmente da lunedÏ 29 gen-
naio, ma gi‡ a febbraio Ë pre-

vista una importante novit‡: 
l�ambulatorio, infatti, che al 
momento Ë aperto dal lune-
dÏ al venerdÏ dalle 8 alle 13 al 
primo  piano  dell'ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, 
amplier‡  il  servizio  e  sar‡  
aperto anche nel pomerig-
gio, dalle 14 alle 17, per due 
giorni alla settimana. Una ri-
sposta concreta alle esigen-
ze degli utenti che per moti-
vi di lavoro sono impossibili-
tati dall�effettuare la visita o 
la  terapia del  dolore nelle  
ore mattutine. 

Una brutta e una buona 
notizia dunque per i pazien-
ti che per gestire o alleviare 
il dolore hanno necessit‡ di 
affidarsi all'anestesista spe-
cializzato in terapia antalgi-
ca.�

D. F.

volontariato e solidariet‡

Gioco, alcol e droghe
Croce Rossa in campo
´Non dipendere, viviª
Il progetto ha coinvolto quattro scuole e 2400 studenti
´Lȅobiettivo Ë dialogare con i giovani e renderli consapevoliª

Il presidente del consiglio regionale Medusei e Stefania Artioli

Lȅospedale San Bartolomeo

Croce Rossa e Finanza al Pala Mariotti e una lezione a scuola
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Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´Siamo un gruppo di genito-
ri disperatiª. Inizia cosÏ una 
lettera che non porta firma. 
Mamme e pap‡ di ́ bambini 
che devono essere seguiti  
dalla  Neuropsichiatria  In-
fantile della Speziaª l�han-
no scritta e indirizzata ad 
Asl 5, e non solo, dopo ave-
re  ´deciso  di  denunciare  
una situazione che da anni 
va sempre peggioª.

La missiva, pur rimanen-
do  anonima,  si  apre  con  
una presentazione. ´Siamo 
genitori di bambini con ma-
lattie diverse o si legge o. E 
molti hanno un unico sti-
pendio da operai e altri fi-
gli. Alcuni di noi hanno ini-
ziato le visite tanti anni fa, 
almeno  dieci.  Altri  nel  
2022. E altri ancora stanno 
ancora aspettando di esse-

re chiamatiª. Poi arriva l�e-
lenco delle problematiche. 
Una serie di ostacoli ripresi 
e sottolineati anche dal se-
gretario della Cgil spezzina 
Luca Comiti. La lettera, in-
fatti, Ë finita per conoscen-
za nella posta di tutte le si-
gle sindacali. ́ L�abbiamo ri-
cevuta come Cgil o dice Co-
miti o. I genitori si definisco-
no disperati per la situazio-
ne in cui verserebbero i loro 
figli in cura nel reparto di 
neuropsichiatria  infantile  
della Speziaª. 

Loro, prosegue, ´lamen-
tano incuria, disservizi e ri-
tardi nelle viste. Addirittu-
ra, sostengono di essere in-
vitati a rivolgersi a studi pri-
vati per avere dei certificati 
da esibire a scuola, che do-
vrebbero essere invece rila-
sciati  dal  servizio  pubbli-
coª. Nel riportare il conte-

nuto della lettera, indirizza-
ta anche alla stampa, il se-
gretario della Cgil della Spe-
zia chiude con una richiesta 
ad Asl 5: ́ Invitiamo la dire-
zione dell�azienda sanitaria 
locale a verificare la fonda-
tezza delle denunce dei ge-
nitori. E, eventualmente, a 
correre ai ripariª. 

A tal proposito, la replica 
dell�azienda con sede in via 
Fazio non si Ë fatta attende-
re. In una nota arrivata in ri-
sposta alle parole di Comiti 
ha specificato: ́ In merito al-
la lettera anonima a cui fa ri-
ferimento  il  comunicato  
stampa della Cgil, inerente 
i presunti disservizi denun-
ciati da un gruppo di genito-
ri di minori che sarebbero 
in cura per varie patologie 
presso la Neuropsichiatria 
Infantile, Asl 5 precisa che i 
fatti  narrati  non risultano 

all�Azienda. E che, comun-
que, provveder‡ a una veri-
fica.  Si  coglie  l�occasione  
per sottolineare che qualsia-
si segnalazione, se puntua-
le e circostanziale, puÚ esse-
re inviata direttamente sia 
all�ufficio  relazioni  con  il  
pubblico  sia  all�Azienda  
stessa. CosÏ da consentirne 
la corretta individuazione e 
permetterne una risoluzio-
ne altrimenti impossibileª. 

Ci si puÚ rivolgere all�Urp 
per conoscere i servizi ero-
gati, per essere orientati e 
aiutati, suggerire proposte 

e anche presentare segnala-
zioni o reclami. I cittadini 
possono  recarsi  personal-
mente all�ufficio, sito pres-
so l�ospedale Sant�Andrea, 
il lunedÏ, mercoledÏ e vener-
dÏ dalle 9 alle 12.30 previo 
appuntamento concordato 
al telefono. Oppure telefo-
nando  al  numero  
0187/533915, attivo dal lu-
nedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
12.30 e il martedÏ e giovedÏ 
dalle 14 alle 16, o scrivendo 
all�indirizzo  e-mail  
urp@asl5.liguria.it. �
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lȅassociazione lancia un appello 

´Manca il nutrizionista
per aiutare i malatiª
Allarme di Ogni Cuore

dopo la denuncia delle organizzazioni dei lavoratori

´Condotta antisindacaleª
Salt condannata in tribunale

Il tribunale del Lavoro di Lucca
su istanza Cgil, Cisl, Uil e Cisal
ha sanzionato ´le condotte
dellȅazienda autostradale
e ne ordina la cessazioneª

LA SPEZIA 

La spia rossa dell�allarme Ë 
accesa da settimane. Manca 
un nutrizionista nell�azien-
da sanitaria locale numero 
5 laddove invece Ë necessa-
rio e obbligatorio. CosÏ so-
stiene Rosanna Pittiglio, pre-
sidente  dell�associazione  
iOgni Cuorew, che si occupa 
di  assistenza  ad  ammalati  
molto particolari. E che sa 
esattamente di cosa parla, ri-
cordando la sua esperienza 
politica nell�amministrazio-

ne pubblica per essere stata 
assessore a sanit‡ e servizi 
sociali nel centrosinistra al 
Comune di Sarzana. 

´Per equilibrare il regime 
alimentare con il resto di im-
portanti terapie farmacolo-
giche o spiega Pittiglio -, i pa-
zienti che possono essere ali-
mentati esclusivamente per 
via enterale, devono passa-
re attraverso la valutazione 
di un medico nutrizionista. 
Questa figura professiona-
le, in modo totalmente para-
dossale non Ë prevista per 
l�assistenza ai pazienti domi-
ciliari stomizzatiª. 

Un problema molto grave 
che coinvolge non solo i de-
genti. PerchÈ? ́ Bisogna pen-
sare seriamente che le fami-
glie, quando ci sono e sono 
in grado di farlo, devono affi-
darsi ad un nutrizionista pri-
vato  che  formuli  il  giusto  
equilibrio  tra  nutrizione e  

farmaci o spiega ancora Pitti-
glio -. Pur comunicando con 
largo anticipo di quale do-
vr‡  essere  il  prodotto  da  
somministrare  all�azienda  
sanitaria di riferimento, lo 
stesso  prodotto  non viene  
messo a disposizione tempe-
stivamente.  Per  averlo  in-
somma, occorrono numero-
si e febbrili solleciti, e ogni 
mese, risulta alla nostra as-
sociazione che c�Ë la possibi-
lit‡ di rimanere senza quel 
cibo e quei farmaci che per-
mettono a diverse persone 
colpite da patologie gravi di 
sopravvivere.  Ogni  Cuore,  
che si occupa di persone di-
sabili, si fa carico di portare 
all�attenzione della direzio-
ne sanitaria e della direzio-
ne amministrativa dell�As 5 
convinti che ci sar‡ una tem-
pestiva soluzioneª. �

A.G.P. 
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Laura Ivani La Spezia 

Salt ha tenuto una ́ condotta 
antisindacaleª.  PerchÈ  non  
ha rispettato gli accordi inte-
grativi aziendali. E nonostan-
te la pendenza di giudizio ha 

´incautamenteª  proseguito  
con  i  contestati  interventi,  
quelli che stanno trasforman-
do molte delle uscite auto-
stradali da manuali ad auto-
matiche.  Interventi  che  se-
condo le organizzazioni sin-
dacali porterebbero alla con-
trazione di 45 posti di lavoro. 

» quanto afferma il decre-
to del giudice del Lavoro del 
Tribunale di Lucca, cui Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Sla 
Cisal si sono rivolti per scio-

gliere  una  questione  che  
nell�ultimo anno e mezzo ha 
portato a una serie ripetuta 
di scioperi che ha coinvolto 
tutti i caselli di competenza 
della  concessionaria  auto-
stradale. 

Il tribunale ha cosÏ, si legge 
nel pronunciamento, dichia-
rato  ´l�antisindacalit‡  delle  
condotte poste in essere da 
parte convenuta e per l�effet-
to ne ordina la cessazione e 
la conseguente rimozione de-

gli effettiª. Un decreto accol-
to con ́ sollievo e soddisfazio-
neª dai lavoratori Salt. Le or-
ganizzazioni sindacali ribadi-
scono che gli  adeguamenti  
tecnologici, attuati anche sul 
casello della Spezia dove Ë ri-
masta solo una pista manua-
le, erano ridondanti rispetto 
al servizio Telepass mentre il 
servizio manuale Ë stato for-
temente sottodimensionato. 
Un fatto che potrebbe causa-
re disagi per un�autostrada a 
forte vocazione turistica co-
me  quella  ligure-toscana,  
con ́ disagi e lunghe code nel 
periodo estivoª. Nella teoria 
le nuove piste automatiche 
andrebbero rimosse. Ma que-
sto non sembrerebbe secon-
do i sindacati nelle intenzio-
ni dell�azienda. ´Dobbiamo 
rilevare o rimarcano - che la 

direzione  Salt  sembra  non  
aver preso atto del decreto. 
In azienda si continua a respi-
rare un clima antisindacale 
che trova riscontro nella con-
tinuazione dei lavori realiz-
zati  nei  caselli  come docu-
mentato dai lavoratori. La di-
rigenza Ë stata diffidata e o 
annunciano - successivamen-
te il decreto sar‡ portato alla 
Procura  della  Repubblica  
per ottenerne il rispettoª. 

La vicenda, ricordano le or-
ganizzazioni,  Ë  iniziata nel  
2020  con  l�aggiudicazione  
della nuova concessione Au-
tostrada dei  Fiori  e  Salt  al  
Gruppo Gavio, con un ribas-
so del 30% che secondo i rap-
presentanti dei lavoratori fa-
ceva  presagire  ´una  forze  
contrazione del costo del la-
voroª. E una battaglia per il 

rinnovo del  contratto  inte-
grativo. Il progetto di ristrut-
turazione tecnologica dei ca-
selli Salt, presentato da Ga-
vio, ´porterebbe all�automa-
zione completa di tutti i casel-
li  Salt,  con  la  contrazione  
dell�occupazione di 45 posti 
di lavoro a tempo pieno. L�in-
transigente dirigenza Salt ha 
negato  ogni  negoziazione  
del suo progetto, ancorchÈ ri-
chiedesse la modifica concor-
data degli accordi azienda-
liª. Accordi confermati vali-
di, anche se siglati nel 2007, 
e che secondo il giudice sono 
stati  disapplicati dall�azien-
da. Non solo. Per il giudice di 
conseguenza ´va ordinata la 
rimozione  degli  effetti  che  
gli interventi eseguiti hanno 
determinatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosanna Pittiglio 

La sede di via XXIV Maggio con il servizio di Neuropsichiatria Infantile 

lȅiniziativa di un gruppo mamme e pap‡

Lettera dei genitori
su Neuropsichiatria
Scontro fra Asl e Cgil
Le accuse: ´Incuria, disservizi e forti ritardi nelle visiteª
La replica: ´Verifiche, ma i fatti denunciati non risultanoª

SARZANA 

C�Ë anche l�ospedale di comu-
nit‡ di Sarzana, tra le 27 in-
frastrutture sanitarie finan-
ziate dal  Pnrr  che  saranno 
pronte entro il 2024, con do-
tazioni e strumenti. Lo han-
no detto ieri il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e 
l�assessore  alla  Sanit‡  Gio-
vanni Gratarola. 

´L�elenco  delle  apparec-
chiature gi‡ installate Ë lun-
go o spiega Gratarola - Tra le 
tante spiccano risonanze ma-
gnetiche e tac, oltre ad angio-
grafi con funzione sia dello 
studio delle patologie cardia-

che e vascolari che cerebrali. 
Ci sono poi due Pet, strumen-
ti importanti per lo studio del-
le neoplasie, gi‡ installate e 
operative al Policlinico San 
Martino di Genova e all�ospe-
dale Santa Corona di Pietra 
Ligure per un valore comples-
sivo di circa 5 milioni di euro. 
Tutto questo costituisce un 
importante  aggiornamento  
del parco dotazioni diagno-
stica per immagini da Sarza-
na a Ventimiglia, garanten-
do  l�effettuazione  di  esami  
con livelli di precisione sem-
pre pi  ̆altiª. �

A.G.P.
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lȅannuncio della regione

Novit‡ in Radiologia 
per il San Bartolomeo
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Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´Siamo un gruppo di genito-
ri disperatiª. Inizia cosÏ una 
lettera che non porta firma. 
Mamme e pap‡ di ́ bambini 
che devono essere seguiti  
dalla  Neuropsichiatria  In-
fantile della Speziaª l�han-
no scritta e indirizzata ad 
Asl 5, e non solo, dopo ave-
re  ´deciso  di  denunciare  
una situazione che da anni 
va sempre peggioª.

La missiva, pur rimanen-
do  anonima,  si  apre  con  
una presentazione. ´Siamo 
genitori di bambini con ma-
lattie diverse o si legge o. E 
molti hanno un unico sti-
pendio da operai e altri fi-
gli. Alcuni di noi hanno ini-
ziato le visite tanti anni fa, 
almeno  dieci.  Altri  nel  
2022. E altri ancora stanno 
ancora aspettando di esse-

re chiamatiª. Poi arriva l�e-
lenco delle problematiche. 
Una serie di ostacoli ripresi 
e sottolineati anche dal se-
gretario della Cgil spezzina 
Luca Comiti. La lettera, in-
fatti, Ë finita per conoscen-
za nella posta di tutte le si-
gle sindacali. ́ L�abbiamo ri-
cevuta come Cgil o dice Co-
miti o. I genitori si definisco-
no disperati per la situazio-
ne in cui verserebbero i loro 
figli in cura nel reparto di 
neuropsichiatria  infantile  
della Speziaª. 

Loro, prosegue, ´lamen-
tano incuria, disservizi e ri-
tardi nelle viste. Addirittu-
ra, sostengono di essere in-
vitati a rivolgersi a studi pri-
vati per avere dei certificati 
da esibire a scuola, che do-
vrebbero essere invece rila-
sciati  dal  servizio  pubbli-
coª. Nel riportare il conte-

nuto della lettera, indirizza-
ta anche alla stampa, il se-
gretario della Cgil della Spe-
zia chiude con una richiesta 
ad Asl 5: ́ Invitiamo la dire-
zione dell�azienda sanitaria 
locale a verificare la fonda-
tezza delle denunce dei ge-
nitori. E, eventualmente, a 
correre ai ripariª. 

A tal proposito, la replica 
dell�azienda con sede in via 
Fazio non si Ë fatta attende-
re. In una nota arrivata in ri-
sposta alle parole di Comiti 
ha specificato: ́ In merito al-
la lettera anonima a cui fa ri-
ferimento  il  comunicato  
stampa della Cgil, inerente 
i presunti disservizi denun-
ciati da un gruppo di genito-
ri di minori che sarebbero 
in cura per varie patologie 
presso la Neuropsichiatria 
Infantile, Asl 5 precisa che i 
fatti  narrati  non risultano 

all�Azienda. E che, comun-
que, provveder‡ a una veri-
fica.  Si  coglie  l�occasione  
per sottolineare che qualsia-
si segnalazione, se puntua-
le e circostanziale, puÚ esse-
re inviata direttamente sia 
all�ufficio  relazioni  con  il  
pubblico  sia  all�Azienda  
stessa. CosÏ da consentirne 
la corretta individuazione e 
permetterne una risoluzio-
ne altrimenti impossibileª. 

Ci si puÚ rivolgere all�Urp 
per conoscere i servizi ero-
gati, per essere orientati e 
aiutati, suggerire proposte 

e anche presentare segnala-
zioni o reclami. I cittadini 
possono  recarsi  personal-
mente all�ufficio, sito pres-
so l�ospedale Sant�Andrea, 
il lunedÏ, mercoledÏ e vener-
dÏ dalle 9 alle 12.30 previo 
appuntamento concordato 
al telefono. Oppure telefo-
nando  al  numero  
0187/533915, attivo dal lu-
nedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
12.30 e il martedÏ e giovedÏ 
dalle 14 alle 16, o scrivendo 
all�indirizzo  e-mail  
urp@asl5.liguria.it. �
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lȅassociazione lancia un appello 

´Manca il nutrizionista
per aiutare i malatiª
Allarme di Ogni Cuore

dopo la denuncia delle organizzazioni dei lavoratori

´Condotta antisindacaleª
Salt condannata in tribunale

Il tribunale del Lavoro di Lucca
su istanza Cgil, Cisl, Uil e Cisal
ha sanzionato ´le condotte
dellȅazienda autostradale
e ne ordina la cessazioneª

LA SPEZIA 

La spia rossa dell�allarme Ë 
accesa da settimane. Manca 
un nutrizionista nell�azien-
da sanitaria locale numero 
5 laddove invece Ë necessa-
rio e obbligatorio. CosÏ so-
stiene Rosanna Pittiglio, pre-
sidente  dell�associazione  
iOgni Cuorew, che si occupa 
di  assistenza  ad  ammalati  
molto particolari. E che sa 
esattamente di cosa parla, ri-
cordando la sua esperienza 
politica nell�amministrazio-

ne pubblica per essere stata 
assessore a sanit‡ e servizi 
sociali nel centrosinistra al 
Comune di Sarzana. 

´Per equilibrare il regime 
alimentare con il resto di im-
portanti terapie farmacolo-
giche o spiega Pittiglio -, i pa-
zienti che possono essere ali-
mentati esclusivamente per 
via enterale, devono passa-
re attraverso la valutazione 
di un medico nutrizionista. 
Questa figura professiona-
le, in modo totalmente para-
dossale non Ë prevista per 
l�assistenza ai pazienti domi-
ciliari stomizzatiª. 

Un problema molto grave 
che coinvolge non solo i de-
genti. PerchÈ? ́ Bisogna pen-
sare seriamente che le fami-
glie, quando ci sono e sono 
in grado di farlo, devono affi-
darsi ad un nutrizionista pri-
vato  che  formuli  il  giusto  
equilibrio  tra  nutrizione e  

farmaci o spiega ancora Pitti-
glio -. Pur comunicando con 
largo anticipo di quale do-
vr‡  essere  il  prodotto  da  
somministrare  all�azienda  
sanitaria di riferimento, lo 
stesso  prodotto  non viene  
messo a disposizione tempe-
stivamente.  Per  averlo  in-
somma, occorrono numero-
si e febbrili solleciti, e ogni 
mese, risulta alla nostra as-
sociazione che c�Ë la possibi-
lit‡ di rimanere senza quel 
cibo e quei farmaci che per-
mettono a diverse persone 
colpite da patologie gravi di 
sopravvivere.  Ogni  Cuore,  
che si occupa di persone di-
sabili, si fa carico di portare 
all�attenzione della direzio-
ne sanitaria e della direzio-
ne amministrativa dell�As 5 
convinti che ci sar‡ una tem-
pestiva soluzioneª. �

A.G.P. 
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Laura Ivani La Spezia 

Salt ha tenuto una ́ condotta 
antisindacaleª.  PerchÈ  non  
ha rispettato gli accordi inte-
grativi aziendali. E nonostan-
te la pendenza di giudizio ha 

´incautamenteª  proseguito  
con  i  contestati  interventi,  
quelli che stanno trasforman-
do molte delle uscite auto-
stradali da manuali ad auto-
matiche.  Interventi  che  se-
condo le organizzazioni sin-
dacali porterebbero alla con-
trazione di 45 posti di lavoro. 

» quanto afferma il decre-
to del giudice del Lavoro del 
Tribunale di Lucca, cui Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Sla 
Cisal si sono rivolti per scio-

gliere  una  questione  che  
nell�ultimo anno e mezzo ha 
portato a una serie ripetuta 
di scioperi che ha coinvolto 
tutti i caselli di competenza 
della  concessionaria  auto-
stradale. 

Il tribunale ha cosÏ, si legge 
nel pronunciamento, dichia-
rato  ´l�antisindacalit‡  delle  
condotte poste in essere da 
parte convenuta e per l�effet-
to ne ordina la cessazione e 
la conseguente rimozione de-

gli effettiª. Un decreto accol-
to con ́ sollievo e soddisfazio-
neª dai lavoratori Salt. Le or-
ganizzazioni sindacali ribadi-
scono che gli  adeguamenti  
tecnologici, attuati anche sul 
casello della Spezia dove Ë ri-
masta solo una pista manua-
le, erano ridondanti rispetto 
al servizio Telepass mentre il 
servizio manuale Ë stato for-
temente sottodimensionato. 
Un fatto che potrebbe causa-
re disagi per un�autostrada a 
forte vocazione turistica co-
me  quella  ligure-toscana,  
con ́ disagi e lunghe code nel 
periodo estivoª. Nella teoria 
le nuove piste automatiche 
andrebbero rimosse. Ma que-
sto non sembrerebbe secon-
do i sindacati nelle intenzio-
ni dell�azienda. ´Dobbiamo 
rilevare o rimarcano - che la 

direzione  Salt  sembra  non  
aver preso atto del decreto. 
In azienda si continua a respi-
rare un clima antisindacale 
che trova riscontro nella con-
tinuazione dei lavori realiz-
zati  nei  caselli  come docu-
mentato dai lavoratori. La di-
rigenza Ë stata diffidata e o 
annunciano - successivamen-
te il decreto sar‡ portato alla 
Procura  della  Repubblica  
per ottenerne il rispettoª. 

La vicenda, ricordano le or-
ganizzazioni,  Ë  iniziata nel  
2020  con  l�aggiudicazione  
della nuova concessione Au-
tostrada dei  Fiori  e  Salt  al  
Gruppo Gavio, con un ribas-
so del 30% che secondo i rap-
presentanti dei lavoratori fa-
ceva  presagire  ´una  forze  
contrazione del costo del la-
voroª. E una battaglia per il 

rinnovo del  contratto  inte-
grativo. Il progetto di ristrut-
turazione tecnologica dei ca-
selli Salt, presentato da Ga-
vio, ´porterebbe all�automa-
zione completa di tutti i casel-
li  Salt,  con  la  contrazione  
dell�occupazione di 45 posti 
di lavoro a tempo pieno. L�in-
transigente dirigenza Salt ha 
negato  ogni  negoziazione  
del suo progetto, ancorchÈ ri-
chiedesse la modifica concor-
data degli accordi azienda-
liª. Accordi confermati vali-
di, anche se siglati nel 2007, 
e che secondo il giudice sono 
stati  disapplicati dall�azien-
da. Non solo. Per il giudice di 
conseguenza ´va ordinata la 
rimozione  degli  effetti  che  
gli interventi eseguiti hanno 
determinatoª. �
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Rosanna Pittiglio 

La sede di via XXIV Maggio con il servizio di Neuropsichiatria Infantile 

lȅiniziativa di un gruppo mamme e pap‡

Lettera dei genitori
su Neuropsichiatria
Scontro fra Asl e Cgil
Le accuse: ´Incuria, disservizi e forti ritardi nelle visiteª
La replica: ´Verifiche, ma i fatti denunciati non risultanoª

SARZANA 

C�Ë anche l�ospedale di comu-
nit‡ di Sarzana, tra le 27 in-
frastrutture sanitarie finan-
ziate dal  Pnrr  che  saranno 
pronte entro il 2024, con do-
tazioni e strumenti. Lo han-
no detto ieri il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e 
l�assessore  alla  Sanit‡  Gio-
vanni Gratarola. 

´L�elenco  delle  apparec-
chiature gi‡ installate Ë lun-
go o spiega Gratarola - Tra le 
tante spiccano risonanze ma-
gnetiche e tac, oltre ad angio-
grafi con funzione sia dello 
studio delle patologie cardia-

che e vascolari che cerebrali. 
Ci sono poi due Pet, strumen-
ti importanti per lo studio del-
le neoplasie, gi‡ installate e 
operative al Policlinico San 
Martino di Genova e all�ospe-
dale Santa Corona di Pietra 
Ligure per un valore comples-
sivo di circa 5 milioni di euro. 
Tutto questo costituisce un 
importante  aggiornamento  
del parco dotazioni diagno-
stica per immagini da Sarza-
na a Ventimiglia, garanten-
do  l�effettuazione  di  esami  
con livelli di precisione sem-
pre pi  ̆altiª. �

A.G.P.
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lȅannuncio della regione

Novit‡ in Radiologia 
per il San Bartolomeo
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Guido Filippi / GENOVA

L�assessore ligure alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola Ë ottimi-
sta, il  presidente regionale 
dell�Ordine del medici Ales-
sandro Bonsignore parla di 
un�opportunit‡ ma non na-
sconde i rischi, mentre il pre-
sidente nazionale di Oncolo-
gia medica Francesco Perro-
ne Ë seriamente preoccupa-
to per le ricadute che puÚ 
avere l�autonomia differen-
ziata nel mondo della sani-
t‡. 

´La  Liguria  -  commenta  
Gratarola - Ë stata tra le pri-
me Regioni a dare il via libe-
ra. L�autonomia ci potrebbe 
consentire di avere maggio-
ri margini di gestione con ri-
cadute positive. La competi-
zione tra aziende pubbliche 
aiuterebbe ad alzare la quali-
t‡ delle prestazioni. Non so-
lo, in alcuni settori potrem-
mo dare indirizzo alle azien-
de in base alle necessit‡ del 
territorio.  Secondo il  dise-
gno di legge approvato al Se-
nato sar‡ possibile prevede-

re percorsi assistenziali per-
sonalizzati.  Credo,  inoltre,  
che potrebbe essere l�occa-
sione per migliorare la quali-
t‡ dei servizi ai pazienti, ol-
tre che ottimizzare i  costi,  
un  aspetto  fondamentale  
per regioni come la Liguriaª.

Gratarola Ë convinto che 
ci potrebbero essere benefi-
ci  anche  nell�integrazione  
tra l�ospedale e il territorio e, 
di conseguenza con la realiz-
zazione delle Case di Comu-
nit‡, cardine del Pnrr sanita-
rio.

Nelle  ultime  settimane  
Bonsignore  ha  affrontato  
l�argomento durante alcune 
riunioni a Roma con i presi-
denti degli Ordini dei medi-
ci delle altre regioni e parla 
di ´un�opportunit‡ per la Li-
guria. Se c�Ë un meccanismo 
di gestione virtuosa, si posso-
no dirottare risorse su inter-
venti caratterizzanti della Li-
guria.  Mi  riferisco  all�assi-
stenza agli anziani e alle cu-
re domiciliari. Non solo, po-
trebbe aiutare la nostra Ligu-
ria, se si interviene in un cer-

to modo, a ridurre le fughe 
dei pazienti verso Lombar-
dia, Piemonte e Toscana, ol-
tre che verso la Francia per 
l�estremo ponente ligure an-
che se non nascondo che ci 
possa essere il rischio che fa-
vorisca le grandi Regioni del 
Nord come Lombardia e Ve-
neto. Auspico sempre una sa-
nit‡ nazionale ma il pericolo 
c�Ë sempreª.

Bonsignore evidenzia, pe-
rÚ, quelli che, gi‡ ora, vengo-
no indicati come aspetti ne-
gativi: ́ In situazioni di emer-
genza come la pandemia, si 
rischiano di avere Regioni di 
serie A e di serie B: alcune so-
no in gradi di resistere e al-
tre crollano. Proprio in casi 
come il Covid, il coordina-
mento centrale del ministe-
ro della Salute aiutaª. E dise-
gna i possibili correttivi: ´Si 
puÚ perÚ immaginare che, 
di fronte a situazioni di emer-
genza, vengano accentrate 
le decisioni per garantire a 
tutti i cittadini uguali rispo-
ste ai bisogni di saluteª.

Pessimista l�oncologo Per-

rone che denuncia: ´Temia-
mo che l'inasprimento del re-
gionalismo sanitario riduca 
l'assistenza a semplice pre-
stazione  Con  la  possibile  
concorrenza anche fra strut-
ture pubbliche, Ë inevitabile 
l'aumento  delle  differenze  
territorialiª. 

Parla di un Servizio sanita-
rio che deve restare naziona-
le e che va difeso a tutti i co-
sti. ´Sicuramente Ë uno dei 
migliori al mondo, ma ha bi-
sogno di manutenzione e di 
essere difeso nella sua princi-
pale caratteristica, cioË l'uni-
versalismo delle cure. L�au-
tonomia  differenziata  au-
menterebbe il divario gi‡ esi-
stente tra Nord e Sud, oltre 
che  tra  regioni  limitrofe.  
Ora Ë gi‡ forte la concorren-
za fra sistema pubblico e pri-
vato ma Ë concreto il rischio 
che le stesse strutture pubbli-
che entrino in competizione 
fra loro e che le Regioni pi˘ 
ricche offrano ai professioni-
sti migliori contratti e retri-
buzioni pi  ̆elevateª.�
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Lorenzo Cuocolo
´Nessuna secessione delle Regioni
non faranno quello che voglionoª

Il presidente Filse: ´La Liguria vuole pi˘ competenze nellȅorganizzare le Asl
per pagare meglio chi serve di pi˘ e trattenere parte delle risorse portualiª

ź ź

Marco Menduni / GENOVA
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a sanit‡ e le infrastrut-
ture, soprattutto i por-
ti. Sono le richieste, le 
pi  ̆importanti, gi‡ ela-

borate nel 2019, per le quali la 
Liguria ha chiesto un�autono-
mia pi˘ spinta. In queste gior-
nate mentre la discussione par-
lamentare su questo argomen-
to si  infiamma,  ne  parliamo 
con Lorenzo  Cuocolo.  Presi-
dente di Filse e consulente del-
la Regione, ha sempre coordi-
nato questo tavolo di lavoro.
Lei dice: per affrontare que-
sto argomento bisogna ini-
ziare  riavvolgendo  il  na-
stroy
´Come nasce e cos�Ë l�autono-
mia differenziata? Qui troppi 
hanno la memoria corta. Vie-
ne introdotta nella Costituzio-
ne nel 2001 con la riforma del 
titolo quinto, approvata dall�al-
lora maggioranza di centrosi-
nistra da sola, senza i voti del 
centrodestra. Singolare ricor-
darloª.
La  Costituzione  originaria  
non ne faceva cenno.
´Non se ne parlava. C�era solo 
l�articolo cinque, che dice che 
la Repubblica Ë una e indivisi-
bile. Qui il tema Ë non tanto 
l�indivisibilit‡, perchÈ non stia-
mo parlando di rischio seces-

sione, ma di unit‡. Il tema Ë 
iunawª.
Qual Ë la conseguenza?
´Vuol dire che le regole della 
convivenza civile devono vale-
re allo stesso modo su tutto il 
territorio nazionale. Vale quin-
di soprattutto per la tutela dei 
dirittiª.
Ripartiamo allora dalla rifor-
ma del 2001.
´C�Ë questo articolo che preve-
de un regionalismo differen-
ziato. Un sistema di autono-
mie a pi˘ velocit‡. Ci sono re-
gioni che possono volersi assu-
mere maggiori responsabilit‡ 
se han dato prova di meritarle 
e altre che si iaccontentanow 
delle funzioni standardª.
Qual Ë quindi la posizione 
della Liguria?
´» tra le prime regioni che chie-
dono l�autonomia differenzia-
ta. Ovviamente le capofila so-
no Lombardia e Veneto ma an-

che  l�Emilia,  quindi  non  c�Ë  
nemmeno  coincidenza  di  
orientamento politico. La Ligu-
ria si mette in scia e nel 2019, 
io ero in quel tavolo tecnico, 
parte la richiesta di maggiore 
autonomia. Dopo il Covid, la 
nostra proposta di fatto Ë sem-
pre quellaª. 
Il percorso sar‡ ancora lun-
go?

´» stata approvata al Senato 
una legge che dice solo quali 
procedure seguire. Manca an-
cora la Camera e poi che per 18 
materie vengano ancora defini-
ti i Lep, i livelli essenziali delle 
prestazioni.  Il  baluardo della 
iRepubblica  unaw,  quelli  che  
devono essere garantiti comun-
que su tutto il territorio. Sar‡ 
ancora lunga e complessaª.

Si spacca il Paese?
´» uno slogan dire che si spac-
ca il Paese, Ë uno slogan dire 
che finalmente sar‡ realizzata 
l�autonomia. PerchÈ si realiz-
zer‡ comunque in un quadro 
strettamente unitario. Non Ë 
che ogni  Regione potr‡  fare  
quello che vuole. Ci sono slo-
gan da una parte e dall�altraª.
Quali competenze chiede la 
Liguria?
´Ambiente, salute, scuola, la-
voro, infrastrutture logistiche 
e portualit‡, ordinamento del-
la comunicazione, sport, svi-
luppo economico e coordina-
mento  della  finanza  pubbli-
caª.
Quali sono le richieste sulla 
Sanit‡, visto che si tratta di 
materia in gran parte appan-
naggio gi‡ oggi delle Regio-
ni?
´Profili organizzativi: se fare 
Asl, non farle, Alisa o non Ali-

sa, con quali governance. Poi il 
sistema delle tariffe e dei tic-
ket. E i contratti di lavoro con 
medici e infermieri: pagare di 
pi  ̆chi serve di pi˘ª.
Poi c�Ë il tema dei porti. 
´Molto delicato ma una cosa 
va detta. La Liguria ha chiesto 
autonomia non solo normati-
va, ma anche per poter tratte-
nere sul territorio una parte 
delle risorse che derivano da 
queste attivit‡.  Per il  gettito  
dell�Iva e delle altre imposte i 
porti liguri producono entrate 
elevatissime che vanno tutte a 
Roma. Vengono poi redistri-
buite ma senza riconoscere al-
la Liguria una premialit‡ per 
dover isopportarew tante infra-
strutture sul territorioª.
Com�Ë  incamminata  la  di-
scussione?
´A livello centrale la riforma 
dei porti Ë ancora in alto mare 
ma sembrerebbe andare inve-
ce nel senso di una regia stata-
le abbastanza stretta. Bisogna 
capire se questo governo sar‡ 
disponibile a riconoscere l�au-
tonomia regionale o se preferi-
r‡ fare una riforma con una re-
gia centraleª.
Gli inni e le bandiere in parla-
mento come le definiamo? 
Folclore politico?
´Poco di pi˘ª. �
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Lo scontro politico

´UnŽopportunit‡ di crescita 
per la sanit‡ ligure 
ma rischio fughe dei malatiª
Lȅassessore Gratarola: ´Alza la qualit‡ª. Bonsignore: ´Pi˘ risorse per gli anzianiª
Perrone, presidente nazionale di Oncologia: ́ Inevitabile aumento delle differenzeª 

L'INTERVISTA

´Ci sono regioni 
che possono volersi 
assumere maggiori 
responsabilit‡ 
se han dato prova
di meritarleª 

Un intervento chirurgico in una struttura pubblica 

LORENZO CUOCOLO
PRESIDENTE FILSE
DOCENTE E CONSULENTE REGIONE
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Alleanza, via Chiodo

SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Saccomani (Follo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
SANTO STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´Siamo un gruppo di genito-
ri disperatiª. Inizia cosÏ una 
lettera che non porta firma. 
Mamme e pap‡ di ́ bambini 
che devono essere seguiti  
dalla  Neuropsichiatria  In-
fantile della Speziaª l�han-
no scritta e indirizzata ad 
Asl 5, e non solo, dopo ave-
re  ´deciso  di  denunciare  
una situazione che da anni 
va sempre peggioª.

La missiva, pur rimanen-
do  anonima,  si  apre  con  
una presentazione. ´Siamo 
genitori di bambini con ma-
lattie diverse o si legge o. E 
molti hanno un unico sti-
pendio da operai e altri fi-
gli. Alcuni di noi hanno ini-
ziato le visite tanti anni fa, 
almeno  dieci.  Altri  nel  
2022. E altri ancora stanno 
ancora aspettando di esse-

re chiamatiª. Poi arriva l�e-
lenco delle problematiche. 
Una serie di ostacoli ripresi 
e sottolineati anche dal se-
gretario della Cgil spezzina 
Luca Comiti. La lettera, in-
fatti, Ë finita per conoscen-
za nella posta di tutte le si-
gle sindacali. ́ L�abbiamo ri-
cevuta come Cgil o dice Co-
miti o. I genitori si definisco-
no disperati per la situazio-
ne in cui verserebbero i loro 
figli in cura nel reparto di 
neuropsichiatria  infantile  
della Speziaª. 

Loro, prosegue, ´lamen-
tano incuria, disservizi e ri-
tardi nelle viste. Addirittu-
ra, sostengono di essere in-
vitati a rivolgersi a studi pri-
vati per avere dei certificati 
da esibire a scuola, che do-
vrebbero essere invece rila-
sciati  dal  servizio  pubbli-
coª. Nel riportare il conte-

nuto della lettera, indirizza-
ta anche alla stampa, il se-
gretario della Cgil della Spe-
zia chiude con una richiesta 
ad Asl 5: ́ Invitiamo la dire-
zione dell�azienda sanitaria 
locale a verificare la fonda-
tezza delle denunce dei ge-
nitori. E, eventualmente, a 
correre ai ripariª. 

A tal proposito, la replica 
dell�azienda con sede in via 
Fazio non si Ë fatta attende-
re. In una nota arrivata in ri-
sposta alle parole di Comiti 
ha specificato: ́ In merito al-
la lettera anonima a cui fa ri-
ferimento  il  comunicato  
stampa della Cgil, inerente 
i presunti disservizi denun-
ciati da un gruppo di genito-
ri di minori che sarebbero 
in cura per varie patologie 
presso la Neuropsichiatria 
Infantile, Asl 5 precisa che i 
fatti  narrati  non risultano 

all�Azienda. E che, comun-
que, provveder‡ a una veri-
fica.  Si  coglie  l�occasione  
per sottolineare che qualsia-
si segnalazione, se puntua-
le e circostanziale, puÚ esse-
re inviata direttamente sia 
all�ufficio  relazioni  con  il  
pubblico  sia  all�Azienda  
stessa. CosÏ da consentirne 
la corretta individuazione e 
permetterne una risoluzio-
ne altrimenti impossibileª. 

Ci si puÚ rivolgere all�Urp 
per conoscere i servizi ero-
gati, per essere orientati e 
aiutati, suggerire proposte 

e anche presentare segnala-
zioni o reclami. I cittadini 
possono  recarsi  personal-
mente all�ufficio, sito pres-
so l�ospedale Sant�Andrea, 
il lunedÏ, mercoledÏ e vener-
dÏ dalle 9 alle 12.30 previo 
appuntamento concordato 
al telefono. Oppure telefo-
nando  al  numero  
0187/533915, attivo dal lu-
nedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
12.30 e il martedÏ e giovedÏ 
dalle 14 alle 16, o scrivendo 
all�indirizzo  e-mail  
urp@asl5.liguria.it. �
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lȅassociazione lancia un appello 

´Manca il nutrizionista
per aiutare i malatiª
Allarme di Ogni Cuore

dopo la denuncia delle organizzazioni dei lavoratori

´Condotta antisindacaleª
Salt condannata in tribunale

Il tribunale del Lavoro di Lucca
su istanza Cgil, Cisl, Uil e Cisal
ha sanzionato ´le condotte
dellȅazienda autostradale
e ne ordina la cessazioneª

LA SPEZIA 

La spia rossa dell�allarme Ë 
accesa da settimane. Manca 
un nutrizionista nell�azien-
da sanitaria locale numero 
5 laddove invece Ë necessa-
rio e obbligatorio. CosÏ so-
stiene Rosanna Pittiglio, pre-
sidente  dell�associazione  
iOgni Cuorew, che si occupa 
di  assistenza  ad  ammalati  
molto particolari. E che sa 
esattamente di cosa parla, ri-
cordando la sua esperienza 
politica nell�amministrazio-

ne pubblica per essere stata 
assessore a sanit‡ e servizi 
sociali nel centrosinistra al 
Comune di Sarzana. 

´Per equilibrare il regime 
alimentare con il resto di im-
portanti terapie farmacolo-
giche o spiega Pittiglio -, i pa-
zienti che possono essere ali-
mentati esclusivamente per 
via enterale, devono passa-
re attraverso la valutazione 
di un medico nutrizionista. 
Questa figura professiona-
le, in modo totalmente para-
dossale non Ë prevista per 
l�assistenza ai pazienti domi-
ciliari stomizzatiª. 

Un problema molto grave 
che coinvolge non solo i de-
genti. PerchÈ? ́ Bisogna pen-
sare seriamente che le fami-
glie, quando ci sono e sono 
in grado di farlo, devono affi-
darsi ad un nutrizionista pri-
vato  che  formuli  il  giusto  
equilibrio  tra  nutrizione e  

farmaci o spiega ancora Pitti-
glio -. Pur comunicando con 
largo anticipo di quale do-
vr‡  essere  il  prodotto  da  
somministrare  all�azienda  
sanitaria di riferimento, lo 
stesso  prodotto  non viene  
messo a disposizione tempe-
stivamente.  Per  averlo  in-
somma, occorrono numero-
si e febbrili solleciti, e ogni 
mese, risulta alla nostra as-
sociazione che c�Ë la possibi-
lit‡ di rimanere senza quel 
cibo e quei farmaci che per-
mettono a diverse persone 
colpite da patologie gravi di 
sopravvivere.  Ogni  Cuore,  
che si occupa di persone di-
sabili, si fa carico di portare 
all�attenzione della direzio-
ne sanitaria e della direzio-
ne amministrativa dell�As 5 
convinti che ci sar‡ una tem-
pestiva soluzioneª. �

A.G.P. 
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Laura Ivani La Spezia 

Salt ha tenuto una ́ condotta 
antisindacaleª.  PerchÈ  non  
ha rispettato gli accordi inte-
grativi aziendali. E nonostan-
te la pendenza di giudizio ha 

´incautamenteª  proseguito  
con  i  contestati  interventi,  
quelli che stanno trasforman-
do molte delle uscite auto-
stradali da manuali ad auto-
matiche.  Interventi  che  se-
condo le organizzazioni sin-
dacali porterebbero alla con-
trazione di 45 posti di lavoro. 

» quanto afferma il decre-
to del giudice del Lavoro del 
Tribunale di Lucca, cui Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Sla 
Cisal si sono rivolti per scio-

gliere  una  questione  che  
nell�ultimo anno e mezzo ha 
portato a una serie ripetuta 
di scioperi che ha coinvolto 
tutti i caselli di competenza 
della  concessionaria  auto-
stradale. 

Il tribunale ha cosÏ, si legge 
nel pronunciamento, dichia-
rato  ´l�antisindacalit‡  delle  
condotte poste in essere da 
parte convenuta e per l�effet-
to ne ordina la cessazione e 
la conseguente rimozione de-

gli effettiª. Un decreto accol-
to con ́ sollievo e soddisfazio-
neª dai lavoratori Salt. Le or-
ganizzazioni sindacali ribadi-
scono che gli  adeguamenti  
tecnologici, attuati anche sul 
casello della Spezia dove Ë ri-
masta solo una pista manua-
le, erano ridondanti rispetto 
al servizio Telepass mentre il 
servizio manuale Ë stato for-
temente sottodimensionato. 
Un fatto che potrebbe causa-
re disagi per un�autostrada a 
forte vocazione turistica co-
me  quella  ligure-toscana,  
con ́ disagi e lunghe code nel 
periodo estivoª. Nella teoria 
le nuove piste automatiche 
andrebbero rimosse. Ma que-
sto non sembrerebbe secon-
do i sindacati nelle intenzio-
ni dell�azienda. ´Dobbiamo 
rilevare o rimarcano - che la 

direzione  Salt  sembra  non  
aver preso atto del decreto. 
In azienda si continua a respi-
rare un clima antisindacale 
che trova riscontro nella con-
tinuazione dei lavori realiz-
zati  nei  caselli  come docu-
mentato dai lavoratori. La di-
rigenza Ë stata diffidata e o 
annunciano - successivamen-
te il decreto sar‡ portato alla 
Procura  della  Repubblica  
per ottenerne il rispettoª. 

La vicenda, ricordano le or-
ganizzazioni,  Ë  iniziata nel  
2020  con  l�aggiudicazione  
della nuova concessione Au-
tostrada dei  Fiori  e  Salt  al  
Gruppo Gavio, con un ribas-
so del 30% che secondo i rap-
presentanti dei lavoratori fa-
ceva  presagire  ´una  forze  
contrazione del costo del la-
voroª. E una battaglia per il 

rinnovo del  contratto  inte-
grativo. Il progetto di ristrut-
turazione tecnologica dei ca-
selli Salt, presentato da Ga-
vio, ´porterebbe all�automa-
zione completa di tutti i casel-
li  Salt,  con  la  contrazione  
dell�occupazione di 45 posti 
di lavoro a tempo pieno. L�in-
transigente dirigenza Salt ha 
negato  ogni  negoziazione  
del suo progetto, ancorchÈ ri-
chiedesse la modifica concor-
data degli accordi azienda-
liª. Accordi confermati vali-
di, anche se siglati nel 2007, 
e che secondo il giudice sono 
stati  disapplicati dall�azien-
da. Non solo. Per il giudice di 
conseguenza ´va ordinata la 
rimozione  degli  effetti  che  
gli interventi eseguiti hanno 
determinatoª. �
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Rosanna Pittiglio 

La sede di via XXIV Maggio con il servizio di Neuropsichiatria Infantile 

lȅiniziativa di un gruppo mamme e pap‡

Lettera dei genitori
su Neuropsichiatria
Scontro fra Asl e Cgil
Le accuse: ´Incuria, disservizi e forti ritardi nelle visiteª
La replica: ´Verifiche, ma i fatti denunciati non risultanoª

SARZANA 

C�Ë anche l�ospedale di comu-
nit‡ di Sarzana, tra le 27 in-
frastrutture sanitarie finan-
ziate dal  Pnrr  che  saranno 
pronte entro il 2024, con do-
tazioni e strumenti. Lo han-
no detto ieri il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e 
l�assessore  alla  Sanit‡  Gio-
vanni Gratarola. 

´L�elenco  delle  apparec-
chiature gi‡ installate Ë lun-
go o spiega Gratarola - Tra le 
tante spiccano risonanze ma-
gnetiche e tac, oltre ad angio-
grafi con funzione sia dello 
studio delle patologie cardia-

che e vascolari che cerebrali. 
Ci sono poi due Pet, strumen-
ti importanti per lo studio del-
le neoplasie, gi‡ installate e 
operative al Policlinico San 
Martino di Genova e all�ospe-
dale Santa Corona di Pietra 
Ligure per un valore comples-
sivo di circa 5 milioni di euro. 
Tutto questo costituisce un 
importante  aggiornamento  
del parco dotazioni diagno-
stica per immagini da Sarza-
na a Ventimiglia, garanten-
do  l�effettuazione  di  esami  
con livelli di precisione sem-
pre pi  ̆altiª. �

A.G.P.
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lȅannuncio della regione

Novit‡ in Radiologia 
per il San Bartolomeo
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LA SPEZIA

«Le macchine possono essere
intelligenti ma non sapienti».
Per rivolgersi ai giornalisti, nella
ricorrenza di San Francesco di
Sales, il vescovo, monsignor Lui-
gi Ernesto Palletti nella sua ome-
lia parte da un forte richiamo
all’attualità. Uno degli insegna-
menti più grandi che ci ha lascia-
to il patrono di coloro che opera-
no nelle comunicazioni è che
«tutto appartiene all’amore», e
quindi a questo elemento, an-
che in periodi di grande muta-
mento e trasformazione, biso-
gna sempre tendere. L’uso

dell’intelligenza artificiale, argo-
menta il vescovo, potrà contri-
buire positivamente se non an-
nullerà il ruolo del giornalismo
sul campo, ma al contrario lo af-
fiancherà. Così facendo le pro-
fessionalità di ciascuno saranno
valorizzate, al contrario, se a
prendere il controllo delle ope-
razioni sarà invece l’algoritmo, i

giornalisti abdicheranno alla
propria capacità critica, perden-
do ogni funzione e utilità. Non è
una riflessione banale, in un
tempo in cui i giornali e le tv so-
no spesso superate dai social
media nella loro funzione di sog-
getti informatori. Su Facebook,
Instagram e Tik tok è l’algoritmo
a decidere quali notizie eviden-
ziare, in un meccanismo che
premia il sensazionalismo o la
generazione di un consenso
senza riflessione critica.
Il rimanere tenacemente anco-
rati a una dimensione umana è
l’antidoto per tutelare il ruolo
del giornalista e garantire la tra-
sparenza dei processi informati-

vi, minacciati da motori di ricer-
ca che seguono logiche che ten-
dono a ridurre il pluralismo e a
limitare una rappresentazione
della realtà che tenga conto del-
la sua complessità. Ecco per-
ché quell’invito alla sapienza
«nella sua antica accezione«
pronunciato più volte dal Vesco-
vo diocesano, con la mitezza
non priva di forza che lo con-
traddistingue, risuona attualissi-
mo. Sapere nella sua origine lati-
na significa gustare, avere sapo-
re. Per garantirsi un futuro, an-
che il giornalismo non dovrà
mai dimenticarlo.

Vimal Carlo Gabbiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riconoscimento

Medusei premia Stefania Artioli

San Francesco di Sales
Intelligenza artificiale e cuore
nell’omelia del vescovo
Toccanti le parole pronunciate da Palletti in occasione del patrono della comunicazione
«L’algoritmo può essere utile se non prende il controllo. I giornalisti non abdichino al ruolo»

Il vescovo della diocesi spezzina, Luigi Ernesto Palletti, a sinistra. A destra, il gruppo dei giornalisti che ha preso parte all’iniziativa

Il presidente Gianmarco Medu-
sei ha consegnato nei giorni
scorsi, nella sede del Consiglio
regionale, una targa alla dotto-
ressa Stefania Artioli per ringra-
ziarla per «l’estrema dedizione
al lavoro, le riconosciute qualità
umane e la profonda competen-
za sempre dimostrata nello svol-
gere la professione medica co-
me primario di Malattie infettive
e capo dipartimento». «Ho volu-
to essere portavoce del pensie-
ro e del riconoscimento di tanti
cittadini spezzini verso la dotto-
ressa» ha detto Medusei.

Il presidente Gianmarco Medusei
con la dottoressa Stefania Artioli

Il presidente della Provincia
della Spezia, Pierluigi Peracchi-
ni, è stato nominato rappresen-
tante Upi designato nell’Osser-
vatorio nazionale sulle periferie.
Peracchini, su delega diretta
del presidente Upi, Michele de
Pascale, rappresenterà l’Unione
delle Province d’Italia in questo
nuovo ente del ministero dell’In-
terno. «Questo osservatorio sa-
rà chiamato a svolgere attività
ad ampio spettro, dalla promo-
zione di iniziative volte all’anali-
si degli aspetti che riguardano
la complessa riqualificazione di

aree degradate alla diffusione
di interventi di formazione alla
cultura del rispetto della legali-
tà – commenta Peracchini –.
Ogni ente pubblico, compreso
Upi, doveva indicare un proprio
rappresentante che parteciperà
a questo nuovo strumento. Ee
ringrazio il presidente nazionale
Michele de Pascale per l’incari-
co. Si tratta di un importante
programma che affronterà pro-
blematiche sempre più attuali e
in evoluzione. Oggi più che mai
appare indispensabile creare
concrete opportunità».

Nomina Upi

Peracchini in Osservatorio periferie

24 ORE
Fatti e volti della città

LA RIFLESSIONE

Un invito alla sapienza
anche nell’era
del predominio
dei social network
e del sensazionalismo

In un momento storico in cui i
recenti e tragici episodi di fem-
minicidio hanno innalzato l’at-
tenzione sulla necessità di azio-
ni concrete contro la violenza di
genere, Conad Nord Ovest an-
nuncia il risultato dell’iniziativa
lanciata lo scorso novembre,
che ha permesso di donare
100mila euro a sostegno di oltre
35 associazioni e centri antivio-
lenza, tutti impegnati nel contra-
sto alla violenza sulle donne nei
territori di competenza della
cooperativa. L’importante dona-
zione è il risultato dell’iniziativa
’Aggiungi un euro alla tua spe-
sa’, che dal 24 al 26 novembre
ha unito clienti, soci e cooperati-
va in uno sforzo congiunto.
L’azione ha coinvolto tutti i pun-
ti vendita Conad Nord Ovest del-
la rete in Toscana, Emilia, Lom-
bardia, Liguria, Piemonte, Valle
d’Aosta, Lazio e Sardegna. Di se-
guito i centri antiviolenza della
Liguria coinvolti e beneficiari
delle donazioni: Per non subire
violenza Onlus di Genova; Insie-
me senza violenza di Imperia;
Telefono donna di Savona; cen-
tro ’Artemisia Gentileschi’ di Al-
benga; centro “Irene” della Spe-
zia.

Sostegno

Conad in campo
per i centri
anti-violenza

AZIENDA LEADER NEL SETTORE 
SPECIALIZZATA IN SERVIZI DI 
CATERING E BANQUETING

RICERCA 
PER IL PROPRIO ORGANIGRAMMA:

UN CUOCO E CAMERIERI
IL LAVORO SI SVOLGERÀ: NELLO 
STABILIMENTO DELL’AZIENDA (ARCOLA) 
NELLE VARIE LOCATION SEDE DELLE 
CERIMONIE E DEGLI EVENTI.
SI RICHIEDE ESPERIENZA COMPROVATA 
NEL SETTORE CATERING E BANQUETING. 
NO ESPERIENZA SOLO RISTORANTE. 
SI OFFRE CONTRATTO A CHIAMATA E 
CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO.

CONTATTARCI al 346 8511110
(dal lunerdi al venerdi orario 9-12)



Toti sullo stato della sanità 
gioca la carta mediatica:

“Punto stampa settimanale”
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Fra gli indagati, per i quali è scat-
tata  la  contestazione  di  omicidio  
colposo, tre dirigenti di Villa Basi-
lea (il direttore generale Daniele Pal-
lavicini, che è anche presidente dei 
Giovani Imprenditori di Confcom-
mercio Genova, i due amministrato-
ri delegati Luca Pallavicini, padre di 
Daniele e presidente di  Confcom-
mercio Salute,  e  Giuseppina Con-
ta), la psichiatra di Villa Basilea Cri-
stina  Donatella  Querci  ma  anche  
una psichiatra della Asl 3, Giuseppi-
na Tabò, visto che la comunità allog-
gio opera in regime di convenzione 
con l’azienda sanitaria genovese.

Lo stesso Luca Pallavicini, assisti-
to dall’avvocato Ernesto Montever-
de, fa sapere a Repubblica che «vista 
l’indagine in corso e la delicatezza 
della questione al momento prefe-
riamo non rilasciare dichiarazioni». 
Fra le manifestazioni della demen-
za della donna morta lo scorso feb-
braio, scrive ancora la giudice, c’era 
anche il cosiddetto “wandering” (va-
gabondaggio ndr), comportamento 
frequente tra i malati «che li porta a 

girovagare senza meta e che può di-
ventare pericoloso per la loro sicu-
rezza».

Così la donna quella notte del 23 
febbraio si era vestita, convinta di 
uscire, e al  posto di  imboccare la 
porta si è sbagliata ed è caduta dalla 
finestra. Si legge ancora nel decreto 
che «l’intervento del 118 è avvenuto 
solo trentacinque minuti dopo il fat-
to perché ad accorgersi della donna 
precipitata non sono stati i respon-
sabili delle telecamere della struttu-
ra ma alcuni passanti».

Lo scorso ottobre i Nas hanno fat-
to una ispezione insieme alla consu-
lente  nominata  dal  pm  Giuseppe  
Longo, Camilla Tettamanti, che ha 
constatato la presenza di sei ospiti 
fra i 37 e gli 88 anni, affetti da gravi 
patologie e non autosufficienti. Da 
qui il ricollocamento in altre strut-
ture della Asl3 eseguito ieri.

di Michela Bompani

La Regione Liguria lancia l’opera-
zione  “trasparenza”  sulla  Sanità:  
proprio  come  accadeva  ai  tempi  
del Covid, infatti, per affrontare l’e-
mergenza ormai endemica del set-
tore, da oggi, il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, e l’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo Grata-
rola, si presenteranno a un punto 
stampa settimanale per informare 
sulle azioni messe a punto per ge-
stire carenze di medici, iperafflus-
si ai pronto soccorso, liste d’attesa 
e sulla realizzazione di tutte le azio-
ni previste dalla Missione 6, Sanità, 
del  Pnrr.  Un  indizio  duplice:  da  
una parte c’è la volontà da parte 
della Regione di aumentare il flus-
so di  informazioni ai  cittadini ri-
spetto alle decisioni messe in cam-
po per gestire i nodi più drammati-
ci della sanità territoriale, dall’al-
tro la giunta torna a una procedura 
che  ha  caratterizzato  i  momenti  
più drammatici della pandemia an-
che se l’emergenza, oggi, non è da-
ta da un virus, ma da un altrettanto 
preoccupante sistema in difficoltà. 

E un punto privilegiato verrà da-
to allo stato dei lavori di realizza-
zione delle opere sanitarie finan-
ziate con il Pnrr: tra le principali 
opere,  l’installazione  dei  grandi  
macchinari sanitari, in ospedali e 
ambulatori  pubblici,  è  arrivata  a  
metà. Il 50% dei grandi macchinari 
sono già in funzione, ovvero trenta 
su un totale di 61, per un valore di 
36,7 milioni, acquisiti grazie ai fon-
di Pnrr (28,5 Pnrr e 8,2 di fondi re-
gionali). «Tutti i grandi macchinari 
saranno installati e funzioneranno 
entro la fine del 2024», assicura To-
ti escludendo di dover in alcun mo-
do usufruire della possibilità, aper-

ta dal governo Meloni, di chiedere 
una deroga di due anni per comple-
tare l’equipaggiamento delle stru-
mentazioni. 

Ha battuto tutti i record la Asl1: 
funzionano tutti e cinque i grandi 
macchinari  a  lei  assegnati,  dagli  
ecotomografi  agli  angiografi,  per 
un investimento di oltre due milio-
ni di euro. Sono entrati in funzione 
quattro macchinari Pnrr, su dieci, 
in Asl2 e sei macchinari su quindi-
ci, in Asl3, due su cinque in Asl4, 
mentre più indietro è la Asl5, dove 
funzionano due macchinari su ot-
to. Quasi completato il rinnovo del-
le dotazioni, al Galliera, dove lavo-
rano già tre, tra tomografi, ecoto-
mografi  e  sistemi  radiologici  su  
quattro,  al  Gaslini  funziona  un  
macchinario nuovo su due, e all’o-
spedale  Policlinico  San  Martino,  
sette angiografi, ecografi e sistemi 
radiologici su dieci sono già utiliz-
zati dai pazienti. «Il 50% del mate-
riale sanitario è stato installato, il 
restante è stato ordinato», ha sotto-

lineato Toti. «Tra la strumentazio-
ne già in funzione - aggiunge l’as-
sessore Gratarola - ci sono due Pet, 
straordinariamente  importanti  
per lo studio delle neoplasie, già 
operative al Policlinico San Marti-
no e  all’ospedale  Santa  Corona»,  
che non solo assicurano esami più 
accurati ma offrono un volume di 
prestazioni  più  elevato,  contri-
buendo a ridurre le liste di attesa. 

E sul resto delle azioni previste 
dal Pnrr,  ieri  Toti  ha evidenziato 
che «entro il 2024, saranno realiz-
zate otto Case di Comunità», su un 
totale di trentadue, previste in Li-
guria.  E  «saranno  terminati  due  
ospedali di Comunità», ha aggiun-
to, su undici. «Sono poi terminati i 
lavori per le tre centrali Cot - Cen-
trali  operative  territoriali  che  
avranno il ruolo di coordinamento 
della presa in carico della persona 
e raccordo tra servizi e professioni-
sti». E ha aggiunto: «Siamo perfetta-
mente in linea con la road map trac-
ciata». 

L’Istituto Giannina Gaslini di Ge-
nova con il  coordinamento  del  
governo italiano e del ministero 
della Salute, sta mettendo a di-
sposizione diverse equipe sanita-
rie per organizzare attività di tria-
ge e trasferimento di un centina-
io di bambini vittime del conflit-
to a Gaza, ed ulteriori azioni di 
cooperazione e aiuto sanitario.

La prima equipe del Gaslini è 
partita da Roma per l’Egitto gio-
vedì 18 gennaio, al fine di coordi-
nare le attività di triage, in vista 
del trasferimento dei pazienti pe-
diatrici palestinesi in gravi condi-
zioni presso il Gaslini e altri tre 
ospedali italiani. Il team, compo-
sto da Andrea Moscatelli, respon-
sabile  del  Dipartimento  Emer-
genza e Accettazioni e dell’Unità 
Operativa Complessa Terapia In-
tensiva  Neonatale  e  Pediatrica,  
da  Ubaldo  Rosati,  responsabile  

delle Relazioni Internazionali, e 
dalle infermiere pediatriche Fe-
derica Penco e Paola Leveratto, 
sta gestendo l’organizzazione sa-
nitaria del trasporto e della siste-

mazione  di  ciascun  bambino,  
una volta avvenuto il trasferimen-
to su suolo nazionale. I voli saran-
no effettuati dall’Aeronautica Mi-
litare, sul posto è anche presente 
un ufficiale medico con cui l’equi-
pe del Gaslini collabora stretta-
mente. Si tratta di una prima mis-
sione che ha lo scopo di realizza-
re al più presto un primo volo, 
con il trasporto di alcuni bambi-
ni, appena le condizioni del con-
flitto lo consentiranno.

Il Gaslini assicurerà l’assisten-
za sanitaria pediatrica a tutti i vo-
li  che  si  renderanno  necessari  
per l’evacuazione di tutti i piccoli 
pazienti che ne avranno bisogno. 
I bambini sono affetti da patolo-
gie gravi e di varia natura, preva-
lentemente ortopediche e neuro-
chirurgiche, oltre che ustioni e 
tumori. 

La missione

Una equipe del Gaslini a Gaza
per portare in Italia cento bambini feriti

In corsia

C’è la volontà da 
parte della Regione 
di aumentare il 
flusso di 
informazioni ai 
cittadini rispetto 
alle decisioni messe 
in campo per 
gestire i nodi della 
sanità territoriale
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Toti sullo stato della sanità 
gioca la carta mediatica:

“Punto stampa settimanale”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fra gli indagati, per i quali è scat-
tata  la  contestazione  di  omicidio  
colposo, tre dirigenti di Villa Basi-
lea (il direttore generale Daniele Pal-
lavicini, che è anche presidente dei 
Giovani Imprenditori di Confcom-
mercio Genova, i due amministrato-
ri delegati Luca Pallavicini, padre di 
Daniele e presidente di  Confcom-
mercio Salute,  e  Giuseppina Con-
ta), la psichiatra di Villa Basilea Cri-
stina  Donatella  Querci  ma  anche  
una psichiatra della Asl 3, Giuseppi-
na Tabò, visto che la comunità allog-
gio opera in regime di convenzione 
con l’azienda sanitaria genovese.

Lo stesso Luca Pallavicini, assisti-
to dall’avvocato Ernesto Montever-
de, fa sapere a Repubblica che «vista 
l’indagine in corso e la delicatezza 
della questione al momento prefe-
riamo non rilasciare dichiarazioni». 
Fra le manifestazioni della demen-
za della donna morta lo scorso feb-
braio, scrive ancora la giudice, c’era 
anche il cosiddetto “wandering” (va-
gabondaggio ndr), comportamento 
frequente tra i malati «che li porta a 

girovagare senza meta e che può di-
ventare pericoloso per la loro sicu-
rezza».

Così la donna quella notte del 23 
febbraio si era vestita, convinta di 
uscire, e al  posto di  imboccare la 
porta si è sbagliata ed è caduta dalla 
finestra. Si legge ancora nel decreto 
che «l’intervento del 118 è avvenuto 
solo trentacinque minuti dopo il fat-
to perché ad accorgersi della donna 
precipitata non sono stati i respon-
sabili delle telecamere della struttu-
ra ma alcuni passanti».

Lo scorso ottobre i Nas hanno fat-
to una ispezione insieme alla consu-
lente  nominata  dal  pm  Giuseppe  
Longo, Camilla Tettamanti, che ha 
constatato la presenza di sei ospiti 
fra i 37 e gli 88 anni, affetti da gravi 
patologie e non autosufficienti. Da 
qui il ricollocamento in altre strut-
ture della Asl3 eseguito ieri.

di Michela Bompani

La Regione Liguria lancia l’opera-
zione  “trasparenza”  sulla  Sanità:  
proprio  come  accadeva  ai  tempi  
del Covid, infatti, per affrontare l’e-
mergenza ormai endemica del set-
tore, da oggi, il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, e l’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo Grata-
rola, si presenteranno a un punto 
stampa settimanale per informare 
sulle azioni messe a punto per ge-
stire carenze di medici, iperafflus-
si ai pronto soccorso, liste d’attesa 
e sulla realizzazione di tutte le azio-
ni previste dalla Missione 6, Sanità, 
del  Pnrr.  Un  indizio  duplice:  da  
una parte c’è la volontà da parte 
della Regione di aumentare il flus-
so di  informazioni ai  cittadini ri-
spetto alle decisioni messe in cam-
po per gestire i nodi più drammati-
ci della sanità territoriale, dall’al-
tro la giunta torna a una procedura 
che  ha  caratterizzato  i  momenti  
più drammatici della pandemia an-
che se l’emergenza, oggi, non è da-
ta da un virus, ma da un altrettanto 
preoccupante sistema in difficoltà. 

E un punto privilegiato verrà da-
to allo stato dei lavori di realizza-
zione delle opere sanitarie finan-
ziate con il Pnrr: tra le principali 
opere,  l’installazione  dei  grandi  
macchinari sanitari, in ospedali e 
ambulatori  pubblici,  è  arrivata  a  
metà. Il 50% dei grandi macchinari 
sono già in funzione, ovvero trenta 
su un totale di 61, per un valore di 
36,7 milioni, acquisiti grazie ai fon-
di Pnrr (28,5 Pnrr e 8,2 di fondi re-
gionali). «Tutti i grandi macchinari 
saranno installati e funzioneranno 
entro la fine del 2024», assicura To-
ti escludendo di dover in alcun mo-
do usufruire della possibilità, aper-

ta dal governo Meloni, di chiedere 
una deroga di due anni per comple-
tare l’equipaggiamento delle stru-
mentazioni. 

Ha battuto tutti i record la Asl1: 
funzionano tutti e cinque i grandi 
macchinari  a  lei  assegnati,  dagli  
ecotomografi  agli  angiografi,  per 
un investimento di oltre due milio-
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in Asl2 e sei macchinari su quindi-
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lineato Toti. «Tra la strumentazio-
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no e  all’ospedale  Santa  Corona»,  
che non solo assicurano esami più 
accurati ma offrono un volume di 
prestazioni  più  elevato,  contri-
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